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J)omenica, 31 dicembre. i signori Capi missione del Cprgo
dipippyg p, y pro peggspygi al IL. Palago a pre eutare a

S. . is loro onyaggi nella ricorré,nza del nuovo anno.

Dopo clie furon$ ricevuti da S. M. i predetti Capi di mis-
sione portaroasi a complimentare le LL. AA. RR. il Pgin-
cipe e la Principessa di Piemontg.

Ieri. 1° gennaio, alle ore dieci del mattino, S. M. il Re ed
in's u(to le LÜ. AÄ. il1rÏncipe e la Principessadi Pie-
monte ricevevano nei loro rispettivi appartamenti di parata
gli Ecc.mi Caialieri della SS. Aununziata, le Deputazioni del
Senato del Regno e della Camera dei Deputati coi loro Pre-
(Si, nsiglio ËeËMinistri e Ìo Rappr$sentanze dei vari
Corpi dello Stato, della Magistratura, dell'Esercito, della
Marina edella città e provincia di Roma, recatisi a presen-
tare all'auguèto Sòvreno ed ai RR.Trikipi gli omaggi e gÏi
augurii pel capo d'anno.
Gli ufficiali del presidio si trovavano riuniti nei RR. ap-

partamenti per far äla al passaggio di S. M.

ORDINE DELLA COILONA D'ITAhlA

S. 141. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro degli Alfari Esteri con decreto del
- 1° novembre scorso :

A cavaliere:
Piovene nob. dott. Cesare.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con decreto del
28 novembre scorso :

' '

Ad nifiziale:
Cotta Ramusino cav. avv. Lorenzo, presidente della Commissione

donsorziale per la ricehozzaanobilo in Mortará.'

494 progogy del Ministro delPÏstruzipaq Pabplieg goa de-
creti delli 26 ottolpre q lg novembre seorsi:

A cavaliere:
Mariotti dott. Giovanni;
Guardabassi Mariano;
Natiale Bernardo, sÈidaco di Sant'Angelo dei Lombardi;
Cavallero prof. Natale;
Marucchi sac. Filippo;
Querciotti dott. Tomaso;
Rossi Luigi, sindaco di Assisi;
Morra sac. Carlo, già ispettore geolgspico ;
Sarti Antonion archite.tto.

Ad uffiziale:

Cannas dott. cay. Faustino, professore ordinario di materigme-
dica nella R. Università di Cagliari.

Sulla proþosta del Ministro della Guerra con deeretp del 40
novembre scorso o

Ad ullisiale:
Caire cav. Vincenzo, maggiore nell'arma del genio.
Sulla progsosta del Ministro della Marina con decreto del 17
settembre scorso:

A cavaliere:
Pendibene Antonio Lazzaro, armatore.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno con decreto del 26
novembre scorso:

A cavaliere:
Melis Antioco Onida, sindaco di Serradile (Cagliari);
Macaggi dott. Giambattista, di Arquata Scritiar;
Lampagnani Luigi, di ilano;
Frassati dott. Pietro, direÈore-economo delPospiiio Piemontese

in I oano ;
Musso avv. Vittorio, sindaco di Sessant (Asti);
.Mosera Pietro, di Villgranca d'Asti.
Bullagroposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto

del 12 novembre scorso:
A oavaliere:

Ducati Gaetano, ingegnere di 16 cÏasse nel corpo Reale del Genio
civile.

Sulla proposta del Minislio Guardasigilli con decreti del
30 novembre scorso :

K caváliere :
Santini Luigi, presidente di tribunale civile e correzionale collo-

cato a riposo; ;$
Leoni cav. Leonardo, consigliere di Corte d'appello collocato a ri-

poso.
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Sulga proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio con decreti del 3 dicembre scorso:
A commendatore:

Preve cav. Gio. Battista, presidente della Giunta di vigilapsa
sullTetituto tecnico di Messina.

A cavaliere:

Bonacossa ing. Giuseppe --- Manganaro Domenico Natoli

egy. Luigi - Saracew Adolfo.

I..,EGGI E DECRETI
I

2(ilyumero llì00001L (Berie 26 , parte suglem.cgare) grße
Baccoffe afgefaledelle leggi e dei decreti del Regno contiene R se-

Esa ensla m m0 E US IOLONT1 RELLA BAZIQB

RE D'ITALIA
Veduta la domanda delÌ' AmmÌnistrazione del Collegio-

Convitto maschile di Reg o nellihiílfà per otteneN che

quel Collegio sia riconosciuto come Eng morge e ne gyp-
provato lo statuto organico ;
Vista 14 cielibyazione del Copsiglig ppglesgen prqvincial.e

di Reggio Emilia del 31 luglio 1876;
Sentito il Consiglio di Stato; - · o

Sulla proposta del Nostro MinistroBegretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Collegio-Convitto maschile di Reggio nelP12milia è ri-

conosciuto come Eate morale.
Art. 2. È approvat,o lo statuto organico annesso al presente de-

creto che sarà firmato d'orËine Nostro dal Ministro di Pubblica

Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelþ Rgocpl†a yfficiale agle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mondando a chimique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato à Roma, addì 26 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Statuto del Collegio-Oonvitto di Reggio
helPEmilia.

1. Il Collegio-Convitto di Regliio n'ell'Emilia lina c6fitintázione
delPantico Collegio instituito in Reggio anteriormente al 1951,
poscia trasformato negli anni 1817 e1859.
2. Esso ha per iscopo di raccogliere giovanetti a pensione, di

prestare alle famiglie una efficace cooperazione per allevare buoni
ed amorevoli ûgliuoli, operosi e probi cittadini, mediante Peduca-
cazione intellettuale, morale e fisica, infofmata allaTeligione", als
Pamore della famiglia, del Re e della patria.
3. L'istruzione comprende i corsi elementari, ginnasiale, liceale,

tecnico inferiore e superiore. Per quella paite dei detti studÇ
oltre le classi elementari che non potessero impartirsi nelPinterno
del Coljegio, gli glunni freggentergggo i pubbligi Istituti della
città.
4. È obbligatorio per tutti i convittori Pammaestramento negli

esercizi militati e nella ginnastica. Sopo insegnamenti facoltativ.i
la seherma, l'equilatione, il ballo, la musica, la pittura, così pure
g disegno e le lingn¢ stranigre viventi, ppy quanto tali insegna-
menti non siano compresi nel rispettivo corso di studi,
5. Al mantenimento del Collegio provvedono:

a) Le rendite dei bpni da esso pgsse4yti;
b) Le pensioni pagate dai convittori (
ej Le eventinali elargizioni fatte dél GoverÃo, dillä piovincia,

4g} comune o da privati.
6. L'alta òirezione e Pamministrazione de1PAsse patrimonia'le,

dei re,dditi q delle spese del Convitto, sono affidate ad una Com-

missione direttiva ed amministrativa composta di cinque consi-

glieri, tre dei quali nominati dal Consigno comunale, uno dal

Consiglio provinciale scolastico, ed uno dalla Deputazione provin-
ciale.
7. La Commissione suòdetta è presieduta da uno dei consiglieri

da essa elgtto nel proprio seno. Ï consiglieri durano in carica cin-
que gnni. Ogni anno uno di essi scade dall'ufficio per estrazione a
sorte nei primi quattro anni, poscia per anzianità.
8. Per la validità delle sue deliberazioni si richiede la maggio-

ranza di voti sul numero dei comþonenti la Commissiogg.
9. Sono di apattanas della Dommissione direttiva ed Amruini-

strativa:

a) La formezione del regolamento interno del Collegio e le

successive necessariã modificazioni;
b) La nomina del preside e dell'economo; e, di accordo col

preside, quella del direttore spirituale, del censore di disciplina,
degli istitutori, dpi maestri e profÿssori, dgl pedico e degli inser-
vieiiti;

e) L'amministrare la rendite de1PIstituto, formare il bilancio
preventivo e consuntivo; rassegnare alla fine di ogni anno al Gon-
eiglio comupale eg Consiglio provingiale scol4stigo uga rqlazione
sulPandamento morale ed economico del Collegio.
10. La Commissione è rappresentata dal presidente negli atti

civili ed amministrativi, per ifne ûigudizio avanti i tribitnali

competenti, per l'esazione delle rendite, delle tasse scolastiche,
delle pensioni ed altre spese per le quali è dovuto il rimborso dai
convittori.

11. È ad immediata dipendenza della Commissione un economo,
il qíiale potra essere incaricato anche delle furizioni di tesoriere,
prestando per Puno e Paltro ufficio idonea cauzione.
12. Il personale pel servizio internö del Collegio-Convitto si

compone di un preside, un direttgre spirituale, un opnsore di di-

sciplina, un numero di istitutori, di insegnanti, di inservienti,
proporzionato al numero degli aTunni, ed agli insegnamenti che
vengono impartiti nelPinterno del Convitto. Le singole determi-
nate attribuzioni dqi copiponenti il peregnale del Collegio-Qonvitto
verranno fissate nel regolamento interno di cui all'art. 9 del prp-
sente statuto.

Visto d'ordine di S. M.
17 Ministro'deMa PubNica Istraione

.

M. QQEPOlO.

NûMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Oon RR. decreti 5 novembre 1876 :

Lagorio Achille, capitano già nel 48° fanteria in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in soivisio-effativo neÏ 48°

fanteria;
Codemo Augusto, capitano già nel 68* fanterik in aspettativa per

riduzione di corpo, id. al 22° id. e comandato al comando
del corpo di stato maggiore,

De Bagolini Giovanni, capitano nel 68° fanteria, collocato in a-
spettativa per motivi di famiglia;

Gasparini Giovanni Battista, sottotenente nel 54° fanterp, di-
spensato dietro volontárÏa dimissione dall'effettinífa di'ser-
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visio nelPesercito spermanente ed inscritto col suo grado nei-
ruoli degli ufficiali di complemento 54* fanteria.

Con R. decreto 9 novembre 187ß : ' e

Bona-Veggi Giacinto, capitano 22° fanteria, collodato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non proveniénti dal servizio.

Con RR. decreti 19 novembre 1876

Ysecchi Cesare, tenente (61• fanteria) in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, richiamato in servoio effettivokdecorrere
dal 14 novembre 1876, collo .stipendio a for tênipo dal 16
detto e destinato al 61 fanteria;

Itoxinetti Andrea, soti¡otenente (37° fanteria) in aspettativa per

sospensione Jalfimpiego, trasferioda aspettahiyager ridu-
F -

- zionadi corpos decorreresdal 14 novembredBR&collemtipen-
dio a far tempo dal 16 detto.: -

on RK. decreti-S§!novembre 1896 7

Oapanna cay. Napoleone, colonnek comandante il > fateria,
noxginato comandante il distretto militare di Rovigo;

Alessandri cav. Giovanni, colonnello, di fanteriacãn disponibihtà,
richiamato in servizio dettivo-e nominato comandante del

distretto militare di Avellino ;
Ri Lorenzo Antonie; capitano di fonteria (distretto di Oaltanis-
9 getta) in aspettativa per riduzione di corg¿ riálosso dal

grado e dalPimpiego;
Fabris Antonio, tenente (186 fanteria} in aspettati a pe sospun-

sione.dalPimpiego, rivocato galPimpiego.
Con.R,aleereto 26 novembre 1874:-

Salterie cav. Lazzaro,-tenense colonnello nel41• faut ria noutie

nato comandante dél 7• fanteria.
on BRedecretiß0-novembre 18760 -

Boria cav. Ercole,-tenente colonnello -distretto di'Bologna, nomi-
nato tomandante del distreito-militare di Benevento ;

Margarÿ Ferdinando, tenente (8° bersaglÏëri) in aspettativa per
riduzione iorpo, richiamatosin servizio effettito e destinato
al 8 bersaglièri;

Martignoni nobile Angelo, tenente (72•"fanteria in"Aspettativa
per riduzione di corpo, id. 72° fanteria ;

Rovi,netti Adriano, sottotenente (37•*fanteria) in aeþettativa per
- tiduzione di corpo, id; ð34 fanteria
Raso Carlo, tenente (distretto di Avellino) in aspettativa per so-

spensione dalPimpiego, trasferto in aspettatiita per'tidunione
di corpo a fare tempo-dal 26 ottobre 167 cotlò stipenŠio a

datare dal l novenibre 1876† -

Cattaneo Pilippo,-tenente (40° fanteria)'in'aspettativa per infer-
mith temporarie non provenienti dat servizio, trasferto in
aspettativa per riduzio'ne di corpo;

Majoechi-Tancredi sottotenente (Bebersagliéri)"in aspätthfiva
per infekmí enigdiaríe íton rotenÌgji e rizig, tra-
éterto in aspettativa per ridazione di corgp;

Galgyg Alkettq, sottotegesta (10 heys4glieri) in aspettativa per
motivi di famiglia, id. in.;

Vicentini ghih tyge= (gisbrg}to Vgreg) in Mpettativa per
motivi di famiglia, dispensatodietro volontaria dimissione,
dalPefettività di servizio n&lÌ' eëeito pergnanente ed gnagitto
collo aesso grado fiei ttioifil É u¾f di 1 'gigg g•
Lersagierip

S. Ma sidia p>oposta del Ministro dgla Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti 19 novembag 182ti:
Cacace comm. Raffaele, cántr'aramiË¾lië Ë kenile cav. Vin-

cenzo, maggiore di maggiorità, collocati a riposo.
Con RR. deeréti28 novembre 1876:

PipWGasalli comni..Alessandro, Armisjon comm. Vittorio e Bue-

ehia comu Tominaso, capitani di vascello di la classe, pro,
mossi contr'ammiragli;

Accinni cav. Enrico, capilano di fregata di 16 classe, promosso
capitano di vascello di 26 classe ;

Pico cav. Ant. Michele e Raggio cav. Marco Aurelio, luogotenenti
di vascello i 1· classe, proinooi capitani di fre sta dÌ 26
classe;

Ravelli Carlo e Bregante Costantino;sottotenënti di aseëllo, pro-
mossi luogotenenti in vascello di 26 clasão ;

Basso Carlo e Serra Pietro, guardie mafina, prue d i à$ttót
nonti di vasseiÏo.

Con decreti Mihisteriali 28 novembre4876 i i*

aimi comm. Pietro e Racchia comni. Carlo, espifani di vascello
di ta classe, promo§éialla l'oblasse

Magnaghi cav. Gio. Battista e Sanfelicé cav. Oedre, capitani g
fregata di 26 ôlãsgë, Iiromossi alla ya classe ;

Basso Carlee Amari Giuseppe,-ladgötenë¾tiWi vaseello di 26 el.,
progopsi glly y clygg.

Con R. decreto 26 novembre 1876 :
Angelucci Arnaldo, tenente medieo di 2. classe, annullato e di-

chiarato come nonsavvenutó il R. decreto 3 óttoke 1876 che
lo nominava come sopra.

Con RR. decreti 30 novembre 1876:
I sottonominati allievi del 5° anno di'éorão dålÌa 1. àönola di ma-

rina sono nominati guardiarmarinác:
Dalla Torre Clementaç4errae Davide, Rioaldone Vittorio, Luci-
.-fero Alfredo, -Bellati ageniopOsnettiá¾udype, Párara
Edoardo, Pastorelly Alberto, Martitiotti Giusto, Alfani Bar-
tolo e Vitelli Luigi.

Penza Francesco, Sacristano Luigi e Barile Carlo, secondi capí
mdechiniati, =promossi priini capi macchinisti;

Strino Gemgaro, Monteggio Pietro e Puglia Pásqiiàle, ÿrintimac-
a chinisti, promossi secondi capi-inacchinistii

Con-decreto Mínisterãále 301toverãÏ>re 1876:
Marsich Antonio, luogotenente di vascello di 2* classe, promosso

alla 16 elasse,
Con RR. decreti 30 novembre 1876:

Astuto Giusep , sosteãenente disaseel10, pro'moksu 'lWo tenente
di vaseello di 26 classe;

Bianco di &an Secondo Domenico, guardia marina, prontoiãð eot-
totanente di vaseello.

IRC&LARE
Alle Arnministrazioni Centralg q¾e .Pyefgggy gile Jugen-

sejgnanza, ag þiresjopg e¢ ggli D/Npi tecnici da
Macinato g agggaggig 4GR Rivegime Generale delle
Imposte dirette, del servizio relativo alla .Tassa su¾a ma-
.çiggejone, dei cereali, «Ile :Tasse di fabbricazione eaflff-
(scia nattemaloxi.
In seguitò a relazÏoite del Segretario generile deËe liggnze, ri-

prodotta ora qui in calce, indirizzata al Mingtro ytto lg dgta jpl
15 noŸeinbre þtossinio passató, à le cui conclusioni gnnero ác-
cölta, - ãon deerá¾o iiiAisteriali ai est o i 'Ugalp girgg
del Macinato venne soppresso e le sue attrgugoni pqasaropo alla
Diremfone gnerale delle'hajosje2|rge ggi Catyto.
Per conseguenza, a cominciare dal 10 gynnaio 1877, govrà es-

sere rivolta alla suddetia Direzione generale tutta la corrispop
denza relativa al abrviiÏo della i'assa sullamacinazione¢eicereali,
delle Tasse di fabbricazione, e delPÖfficina kaÑe val ri y oei
enra di aggiungere sull'indirizzo: Divisione gaegato.
Tale passaggio non fu determinato da verun cambiamento nel-
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I'indirizza attuale del seyvizia, ma unicaniente dài motivi espressi
nell'anzidetta relazione.

Magrado.guesta annessione dell'Uilicio-del Macinato alla Dire-

zione geneiale delle Imposte dirette,-il sottoscritto non casera di

segy|re con.gura par colare Pandainento tietja tassa sul macinato"

e le ÿngo anti, quegioni che vi si annettono, "desideroso che si

possano prËsto introdur e nel suo ordinamento quelle riforme-che
sono reppmate dalla pubblica.opinionene dal bonittest interesse"
dellii'inanza, riforme cba da una competente Commissione si

stanno elaborydo eqn asqidnità di-yicemeh«.e di studi.
Frattanto non dàbita 11 sottoscritt che gli Uffici tutti incaricati

dell'applicaziong della tassa, ·informando i.lero atti a quello spi-
ritogequitla d moderagione che è,negli §ntendimenti del Go

verno, continueranno a dar prova di intelligenti ed operose enre

pel buog gudamentodelpervizio,:la cui regolgitkad alac'rità egli
ebbe campo di apprezyre da vicino, lieto di poternr rendere, in

questa occasione, pubblica e riconoscente testimonianta.

Per il Minist¥ : Ë. Sìáûl¾Ï)bi)L

akutaura s. Et liit'nistro d Ik Finnze.
RÑrÑJ 15 náiúëtr'à"tèi6.

ONOREVOLE SIGNOR MIMISTRO,

La gestione della tassa sul macinato, nei primordi della suo at-

tuagione, fu commessa allä 11irezione geheralvdellUlmpokeiliá-
rett.e.,Era ciò,.paturale, perócchè sebbene si tratti d'idiþosta'che
intrigsepamente colpisce il col sumo, pure net inédi di-apþTica-

zione, nelle procedure e nelle forme di riscoshioná, si a fieinã per

il servizip amunnistrativo, alle vere imposte difette.
I prodotti del primo anno, in.seguito all'accertamento dellama-

cinazione presunta sulla base delle defiitnzie, non-corri. posekonfle
aspettazione. Le difficoltà erano gravissime molti probleini si

dovevano risolvei•e pei avviare la tässa'ad un assetto nörmale. La

applicazione del contatore doveva essére la regola generale per las

coinmisurazione della tassa, ed era la base fondamentale della

legge 19 luglio 1868.

,Tatto ciò consigliò il Ministro Sella a mettere sotto la shalia--

mediata direzione questo importante ramo di servizio. Goni de-

creto del 24 dicembre 1869, destinato ad'entrare in vigòi·e al=17

gennaio successivo, si dispose che tutti gli affari relativi alfappli-
cazione della tassa sulla.macinazione passassero nelle attribuzioni

del ßegretariato Generale. Quivi sono rimaste e sono tuttora.
Le entrate ottehnte Ë qubsto ddspite dal 1860'al 1875, sono

aumentate progressivamente ; da 17582,000 sono salite a lire

76,000,000.
Nda e (pÏi il Iù'ogo ÑragÏðña/ë' udeÍ1a iässa in se medesima,

nè del Ikestî óòñ añi ei abbia è corréggerné l'épþ1Ïcazioke. Ý. E.
se ne é occupati, ed" Mut 00mmitigionW di persotie colupetenti vî si

versie¾e queefa còmpità¾ AetamenWtnanumrduo diquellÀ cui
si è dovuto attendere nehdecersepariodola
Per queste considerazioni membra saksottoserittoiche sia giunto

il momentoldimiternare =alfordinamente pnimitivo fli riunirey
eioë, questo dergzio allacDirestomayeneraleMelleilápostevli¢ette,
cui è perfettamenth amogonso mAtthre; d'aliik pimie, non si ad-

dosserebbe a quelfullinioami pesanoverchios,<auzinieporrebbeelé
sua costituzione piît in atmania conrlo altra Oikeziehir gehenali, le
quali sono ora di gian lungtsuperiori ad assoaper:quanilitkidi. af-
fari e per numero di impiegati.
Trattasi infatti di'unosolatdisisioneycomposta alia dite asezioiny

corupresa-la ragionerias e éoufliggiunta dilesas ala 9Direzione-ge-
nerale delle Iniposte virnarrà Mmpremieno-aggravaturdi"quelle
del Demanio, delle Gabelle e del Teanre.=
Di tal guisa il bottoseritto,aequisteriupelepropril -lavori quel

tentpeiche ora d'assai-si vede assottigliato da stanti moltepliei' e
minuti incombentí: ondeo aniglioregio ocenparai dellerorganiche
ed essenzialisinantioni debpropriornfisio.
Questo provvodimentioearebbennoitte coerentenbooneetto delle

economie che informa la presente:AämministÞazione; avvegnachè
per eliëtfo della afusione einrisparmievebbeeprontëniente lo sti
pendio di ad itore generaley oltre a quelle riduzioni che pro-
babilmente gi gialpseranno possibili nel personale,'iniseguitosalla
proposta riñ¾ióng massi.meneHaragionerize
Anzi si vi(erà la .maggiore rupesa -diiun capo.ragionierer che

non potrebbeii a areno di assegnare alfufficiòrdel acinato, qua-
lora dovesseeavoretpieno<effetto il-Regiordeereto-de19 gennaior,
1876, seguito dal Ministeriale deeretsdél24 stessormese; in-virtù
dei quali venne quelUnißeio roshituitosaspiratidae generale.
Veramente nelocitata deere&Raale-nonvainfaanensionowdellas

nuova Direzione,generale s delMaeina‡op laginale-saladigaraenella
tabella unita al decretoJ½inieteriales JLlaannessioneschie,il aptto.
scritto-suggerisce-alPE> V.., .potrehbeacompiersismediante:uaaltro
decreto Ministeriale, se non si trattasse di sopprigererpa-posto di
direttore generale. La- riforma, che-or sispyogone, negliaorganici
dell'Amministrazione finanziaria, toglie naposto.disditettore ge-
nerale, Approvati che fossero dal Parlamenta, non, occorrerebbe;
invoaare uno speciale decreto di Sua:Maestà per questausoppres-
stone.

Non crede.infine il sottoscritto.dilungarsis nel dimostrarewho il
concetto difare-dpllinificia deLMacinato unaDirezione generale
autonoma, vagheggiato per un inamentoÀ4114: passatatAnimini-
strazione,. ma non applicaho¿ neLfsthos .sar,ebbmeonigarios at pre
gramma di V. E.,,non. corriagendenha alle·condizioni-presenti della
tassa, e non -proporzionato all ent.i* 491 Retvjzio.

Dag ciò las necessitàdeldnereto che ik sott,oscriite. Rassegnsa eþa
E ., pregandola di volglp ongom (g))g, gagfigg q.pglora
pmecia al I%ffatriento san.zionare gÍi orggnier chg Elly sk gg sot.
toporre al suo esame.

&ßegrenario Generale: F. Susn1T-Bona.

staadoperando.
Il sottoscritto interide ora ragionare solarnente del servizie am-

miiiistrativo centrale, e può dire, per Pattenzione che vi ha sjíeto
dacchè è entrato in ufficio, che esso si trova in condizioni regolari
e î¿dtlis¾áiŠff.
Anefie gli lifÏioi profiftoÌali e compartimentali funzionano lodd-

voidadiite, ed il ýiiilcipio del deceittramento ha grandemente luni-
tito l'iiigePeli del ÈliliistÀìo. D'aÌìrà parte, la giurisprudenza
det Dolibignó ili Šfåtö à šël triÌ>urÌali lui gÏâ assodato molti punti
controversi, ch'è PèÑenäliò ÉÌÊeile Patinazione della tassa; ed il

snö próËÑtto à gilißÏã quasi a quel limËe che iron sarehbe forse

poëãîtile uitrópiã¾re hellijrès üÛ condiiioni dÍ cose.
Of6 ýrkkeñió, fà 'àWr's ÉèlPim iñistrazione aeye essere quindi

inúñind rivolti Ucòmþîere lå pereqäasione, a togÏÏere le cagioni
delle odierne, IWekò not troppo giäi nè moÏto frequenti, contro-

MINISTERO DELL'INTERNO

Sono avvertite le Direzioni de' giornali, riyiste og gre opere
períodiche, che il Ministero dell'Interno non s'intende obbiigato a
pagare alcuna associazione, se non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a saanso di malintesi, essendovi Direzioni che, mandando

spontaneamente i loro periodic credogo ig i guip gi pgterug
ripetere 11 prezzo di associazione.

MINISTERO DEGLI AFFAIII ESTERI

Ad evitare gPinconvenkati kul i reclami che non di rado deri-
I vano #alfigvi9 appstme9 e questo Ministero di giornali, riviste e
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ihÌ¾B116Midni gériddiehe, 0ellë qiiali si' domailda quindi il paga-
¥ntößelytezzo"di sesóciazione, si crede niiehe in quest'ann¢ di

'rguimentäre alle Dii·eñoni- ed älle Amministrásitini dei giornali
predettitche it:Ministero, comes non s'intende ebbligato a-respin-
gere Mogli che:glimenisseroaspaditi senza -richiesta;, cosinontri-
donoscerà pel 1877 altri abbuonamenti, alliinfuorisdisquelli che
avrà esj>ressamente domandati.

Il ßegretario Generaleo G.TORMELLÏ.-

' MINISTERO
DI AGRECOLTUltA INDUSTKEIA E COMEREIICIO

ßezidad ilelle Privative>Iruimtriali.

Con scritturs printrin¾atå'10 giugno 1876 registfata a Mi-
lano il di 15 luglio 1876 al n° 1376, la ditta G. Visconti Pedroni
e Gomp. diaMilano ha:ceduto. e trasfirito ai-signori Giuseppe
Visconti del fu Luigi, . Ernesto Pedroni di Giovenni ed Ernesto
Canzi del du Fortunato, domiciliati a $ilano, tutti i diritti spet-
tantigli sull'attestato di privativa industriale in data 7 maggio
1875, voL XVI, n° 1, per un trovato che fu designato col titolo:
La Bacrèrba, liquore igienico.
Il detto atto dî trasferimento è stato presentato alla prefettura

di Milano il di 3 ottobre 1876.
Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addì 15 novem-

bre 1876.
= 11 Direttore del R' Musee I¾dustriale

G. Oo»AzzA.

t

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
• DuWilhazione ger kettinca a'intestgone).

Si 8 ôichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
cioè: n. 195613 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 12673 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di Pannone Teresa fu Baldassarre, domiciliata
in Napoli; n. 248398 d'iscriziono sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 65458 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 40, al nome âÌ Pannone Teresa fu Baldassarre,
domiciliata iri Napoli, sono state così intestate per errore occorso
elle indicazioni datè dzi riëhiedenti lilfAmmitiistrazione del De-
bito 'Púbblico; twentrechè dovevano invece intestarsi a Pennone
Teresa EfivBaldassarre',alomiefliata in Napoli, vera proprietaria
delle renditectesse.

- A termini delP articolo 72 del regolamento kul Debito Púbblico si
diffida chiunque possa avervi interesse eheytrascorso un mesesdalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non alano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.
" Fifenzá, if36 dicembre 1876.

Per il Direttore Genärale
Psamcao.

DIRNZIONE OÏDRERALEEDEL' DERITO-PUBBLICO
(2"Þnbblicazione per rettinch Wihatestazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,
cioè:
N:13229L (Registri di Torino) pere lire 100, a favore di Mobili

David fu Alessandre; domiciliato a Pesaro,
N. 132290 (Registri di Torino) per lire 105, a favore di Mobili

Adolfo fu Alessandro, domiciliato a.Pesaro,
N. 182291 (Regiáti·í di Torino) per lire l'10, a favore di Maatai

Fei·retti Luigi di Gabrield, doillièiliato ä Sinigaglia,

N. 132293 (Registri di Torino) per Jire 65, a favore di Camerini
Achiva Giatobbè fu Samtiele, domíciliato in Pergola,
N. 132294 (Registri di Torino) per lire 85, a favore diCameiini

Aronne fu Abramo, domiciliato in Sinigaglia,
N. 132295 (Registri di Torino) per lire 50, a favore di Bronzini

Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato in Castelvecchio,
N. 132296 (Ikegistri di Torino) per lire 25, a favore di Vivanti

Giuseppe fu Angelo, domiciliato in Firende,
N. 132292 (Registri di Torino) perdire 10, a favore di Marini

Guazzugli Alessandro di Gärlo; doiniciliato in Mondolfo, tutti con
usufrutto al signor-Marini. Guassagli Carlo fu Domenico, sono
state così intestate-per errore cecorso nelle-indicazioni date dai
richiedenti lalPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechà
dovevano invecointestarsiaisuddettttitolari e con usufratto al

signor Marini Carlo fanDomenico.
A termini delParticolo 72 del regolanìento sal=Debito- Pubblico

si diálidarchiunque possa a,vervisinteresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Ðireziòne--generale, si procederà
alla rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 17 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

IAMPOLILLO.

DIIŒZIONE. GENERALE DEL, DEBITO PURBLICO

(SNpubblicazione per re&41sica gyp4mtazique).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 6072ß3 d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale,
per lire 1585, al nome di Garneri Giuliano fu Simone, minore,
sotto Paniministrazione di suo zio cav. Garneri Agostino, tutore,
domiciliato in Torino, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentreebè doveva invece intestarsi a Garneri Giu-
liana fu Simone (il resto comõ sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.
A termilii dell'art. 72 del regolamento sak Debite Pubblico- si

diffida chiunque. possa avervi.interesse che, trascorso -un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 dicembre 1876.
Per il .Direttore Generale

G. Gassanni.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(** pubblicazione ¿per mettiße* ý'iligggiapione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per.010,

cion: n. 607035 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 500, al nome di Biancottí Giuseppe di Giacomo, domici-
liato in Te rino, viveolata a favore dell Amministrazione del De-

manio e delle Tasse per garanzia dello appalto assunfo dal titolare

per la impresa pel trasporto della carta bollata, marche
da bollo

ed altri oggetti spettanti all'Amministrazione suddetta dalla oífi-

cina governativa delle earte-valori a tutti i magazzini succursah
delle provincie del Regno,.e.dalfintendenza di Torino aiÀigen-
denti uffici della provincia pel quinquennio dal 1 gennaio 1877 al
31 dicembre 188], è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmyninistrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Biancotti,Gio-
vanni diGiacomo, domiciliato in Torino, vincolata come popra,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento tul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi iliterede che, trascorso un mese dalla
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prima pubblica,zione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate oxiposizioni a questa Dii'ezione generale, éi procederà'allaret-
tifica di dettä iscrizioie nel modo richiesto.

Èirenze, Íl 7 dicemÍ>re 1876.
J¾r il ËireÑore Ôenerale

G. GAssAnn1.

REGIA UÑIVERSITÀ DI ROMA
A wy iso.

In conformità dell'art. 10 del regolamento si rende noto che

dei sei sussidii straordinarii della fondazione Corsi, messi a con-

corso il 22 luglio ultimo, per studi di perfezionamento nelle Fa-
colta di scienze, e di filosofia e lettere, ne furono conferiti due

soltanto per la sezione di scienze naturali ai dottori Andrea Bat-
telli di Firenze e Giuseppe Tuccimei di Roma.
Rorna, 25 dicembre 1876. ·

D'ordine: il Direttore della Segreteria
POGNISÏ.

PARTE NON TIFFICIA TÆ

DIARIO ESTERO

Il .Times fa osservare che il 1876 si chiude con una situa-
zione cupa e che una parte considerevole del 1877 scorrerà

senza che si sappia con fondamento quel che sarà per ac-
cadere.
" A meno che, dice il Times, le deliberazioni della confe-

renza non s'arrestino inaprovvisamente per fatto della Russia
o dellâ Turchia, è evidente che verrà regolarmente intavolato
e discusso un progetto intorno al quale i rappresentanti delle
sei potenze si saranno accordati, e che il conflitto, se con-

flitto deve esserci, non sarà compiuto se non allora che la
Porta abbia respinto qualche cosa che le potenze si rifiutino
di più modificare.
" Fino a questo momento nessuno ha ancora pronutiziato

Pultinta sua parola. Il granvisir, per ciò che.si dice, avrebbe
uòàta qualche espresaîone somigliánte ad una minaccia di

guerra. Ma se gli liãinini politiciinglesthanno seinpre facoltà
di rettificare una versione erronea di queho cÏ1e possono aver
detto, un liiiniálo turco non proverà difficoltA alcuna ad at-
tribuire alle sue parole una interpretazione diversa da quella
secondo cui vennero comprese. In ogni evenienza non gli
mancherà mai iÍ inezzö di sòstenere che egÏi non ha avuto
altro intendimento in fuori di quello di espritnere una sem-
plice supposizione. QIianto agli altri rappiesentanti, essi si
sono risorvati la compiuta libertà di agire secondo che gli
avvenimenti esigeratino.
" Il generale ignatieff si astiene dal prendere qualunque

impegno. Egli si adopera soltanto a far comprendere che il
presente programma rappresenta il minimum di quello che
la Russia intende accettare. Il marchese di Salisbury non ha
comunicato al Sultano alctm ultimatum,e benchè la sua nöta
sia significativa, pure essa non è l'ultima parola, e non esclude
delle modificazioni di forma, se non di sostanza, al progetto
di cui PEiiropa chiede Pesecuzione.
" Il printo debiio dena Poita è dirispondere alle proposte

della confereiisa e lá etia riéþosta non sarà probabilmente
tale da rendere impossibile la continuazione dei negoziati. ,,

Il telegrafo ha gig segnalato un'udienza accordata da lord
Derby ad unáDeputazione delfAssociazione anglo-israeÜ¾
la quale è andata a presentargli la memoria redatta dalla
recente conferenza israelitica di Parigi sulla condizione at-
tuale e l'avvenire degli israeliti in Rumenia ed in Serbia.

Qdesta memöria rammenta che una clausola del trattato
di Parigi del 1856 protegge i diritti dei cristiani in Rume-

nia, ma che hon è queètione;in questo trattato, degliisraeliti
che sono stati costantemente perseguitati in Serbia ed in

Rumenia, da gran numero d'anni.
La.Deputazione ha chiesto i buoni uffici di lord Derby,

perchè la questione délla lirólezione degli israeliti in Tur-
chia sia compresa nelle deliberazioni della conferenza plena-
ria a Costantinopoli ed assestatamediante disposizioni defi-
nitive.
Lord Derby assicurò la Deputazione che l'Inghilterra fa-

vorirà in avvenire, come per il þassato, Fabolizione di og
distinzione fra le divekse credenze religiose; qñiudi proseguì:
" Non ignoriamo le persecuzioni di -cui gli israeliti sòno

stati 'oggetto in Serbia e Runiènia e voi ýotete star sicuri

che noi impiegheremo l'influenzA del nostkö pao,se nel modo
che stimeremo migliòi·e e piti Ifratico per ÏmpedÏre che in

avvenire si ripetano.consimili fatti.
" Quanto allå memoria che mi avete rimesso non ho an-

cora avuto tempo di studiarla e voi mi dispenserete in con-

seguenza dall'esprimere un'opinione particolareggiata sul

suo contenuto. Ma io mi farò un dovere di spedire questa
inemoria all'ambasciatore inglese a Costantinopoli e di pro-
vocare quei passi che àarà possibile di fare a questo rigdardo.
" È evidente che la quistionë della Rumenia e della Serbia

da un lato, e la qúistione delle provincie turche dall'áltro,
riposano sopra basi differenti.
" Quanto all'amministrazione interna della Titroliia, lo

non sarei disposto ad appoggiare nessun liiovvedini'ento di
rifornia che núü fosse destinato ad essere applicità aËiial-
monte a tutti i sudditi non miisulmärli.
" Per quel che rigtiñída Ía Serbia è la Ítiitäe'nia 11, finai-

zioile iË semidndiýeiglenza che haiino cqþislata rende dif-
ficile iin liièerverito diretto. Veåremo ciò nullameno quello che
si può.fare sotto questo rapporto, e non posso darvi miglior
consiglio di fare appello, continuamente ed in ogni occasione,
all'opinione pubblica del mondo ilitero che vi assicurerà un

appoggio più forte di (uello che potrebbe esservi dato da im
governo qualunque.
" Sfate certi che gli Atti d'intolleranza non ti·ofino nes-

suna simpatia nell'bpfhidne e nel ààntiménto puÍ>blico llel-
l'Europa.
" Non voglio aggiungere altro; per il momento non posso

che favorire, con tutti i mezzi in mio potere, la realizzazione
dello scopo che sta a cuore egualmente a voi ed a me. ,,

La Deputazione è partita addimostrandosí molto sod-
disfatta di questa risposta.

I giornali francesi ed inglesi confermano la notizia che
l'armistizio fra la Turchia e la Serbia fu.prolungato fino al
1" marzo. Il corrispondente pärigino dell'IWépeWakoe Baþe
äffërma ch guesto þrblinigáûí'enio è hyvë¾iith in übguito a
proposta della Turchia. Ïl Nòrd, iiärlando di questo fatto,
dice clie elsh deve essei·e indabÌiîamelite motivato dalla con-
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vinzione della possibilità di un accordo in un tempo più o

ineno ptösèinto, dacchè i-inenihri deËa confereiizá santo be-
nissimo quali gravi pregiudiki arrecherebbe ad interessi mol-
teplici e rispettabili il prolungáisi della crisi attuale, e de-
vono altresì esser coräýreái della risponsabilità che avreb-
hero ässunto dando il loró assenso ad una continuazione
della sosþensione d'ãimi si tiuesta continuazione non dovesse
servir ad altì·o che a moniministrare alla Porta i mezzi di

perkistei·e hella'sha þolitica dilatoria fino al momeñto in cui
credesse Uppdrtand di resþingote setiplicemehte e ýuramerite
le pi'oþoste dolfÈuròýa;

11 Reichuanzeíýer, foglio ufficiále di Berlino, annuniia la
nomíûiä dèÌ sÍgiier krienberg, ãottoseiretário di Stato al mi-
nistero della giustizia del i·eglio di Piussia, al posto di ee-
gretario di Stato al dipartinierito dellä giustizia dell'impefo.

La stampa liberale moderäta di Francià si rallegra cor-

dialinente del inoko nome tehne c6mposta la divergenza nata
fra i dab rämi del Parlamento circa la lorb compötenza ri-
sliettiva in materia di bilanci.
I Débats scí•ivono: " La Camera dei deputati ha giustifi-

cite tutte le nostre speranze; essa ha mostrato di essere al-

ti¾ttànto conservatri'ce quanto i'epubblicana ed ha niostrato
indltre ohë sonodi ingannati coloro i quali contávano di fare
di lei il docile struidento dei lore rancori.
" Dopö<lue sedute la secönda delle quali ei è protratta

fino alla niezzanotte à mezzo, la Camera ha rinviato al Se-
nato il þrogetto di bilancio con un auniento del credito de-
stinato ai cappellani militari e con un altro aumento del cre-
dito per l'indennità dell'entrata in campagná. In conseguenta
di che la competenza del Senato, in materia di bilanci, ri-
mane constatata da due Voli solenni.
" I dirÏtti dèl Sénaio vennero fieramente cöinhattuti del

signor Gambetta il qñale si è sfotsato indärno di dècidere la
Camëra a trincerarsi in quàloße niddo nella quistione di di-
rittb ud a resþingere in blocco le prop ste del senato.
" Cosá sarebbe accaduto se là Cámera Avesse dato rettã a

Quësto peticoloso .consiglio ? Il capo del gabinètto, signbr
Giuliö Siniori, lå hÀ epiegato in ún suo discotso eloquente e

serråto get cui la fehi sostenüta as1 Bignot Galabbitä fa in-
tekarnente dernolità.
" Poteva esaa la Camera aaþötèi ad un cdällitto pèi' sbste-

nere un principio falso, contrario alla lettetà eiÌ allo epiritö
dellä Costitúzib'ne? Essa dblibei·ð con 358 toti colitru 136 di

passárd Allá di8tnäsidhe degli artîcôll: Da quel inemento la
bättaglia ëra gòadagnåta. La ruaggiorauká afetå dàtò ra-

gione al gòverno ed ai difenooki del Sënato. Se anche tutti

gli emendämenti proþosti da quest'ultima asserablea di bi-
lanci fossero poi stati respinti, il prihbiýio non iarebbe stato
per questo meno sàlvo.

6 Ma la maggioranza nòn há voluto limitarsi na una di-
mostrazione teorica. Essaha adottato con 344 voti cóntro là0
un emendamen o del signor LáÎiévrà al oäýitolo à dàÍ bilän-
io del miniatúro dellá guerra, emèûRiinintò sostánut dal
governo e che þroponeVa $i elëvare i 60 Ibila Edachi É cre-
ditb destinato alPihdennità di èliti·àtà in óàmÿà ok. Gilèbto
credito soppresso dallä Camere era stato ricostituità dàl
Senato per una somma di 226 mila fräuchi. La maggiörknza

dei deputati è quindi tornata sulla sua prima risoluzione ed
ha ratifichto, alniero in parte; quella dei senatori.
" Con questo voto eccellente e con quelPaltro relátivo âd

un maggior credito per i capþellani miÍitãri f°u sciolta la
questione così ampiathente discussi negli ultimi giorni dalla
stampa e dai circoli politici di Francia. ,,
Il Moniteur Universel trae argomento dalle deliberazioni

della Camera per fare calorosielogi al signor Simon
" il quale

difese con abilità e fermezza i veri principii contro le pretese
esorbitantidella minoranza. Abbiamo potuto essere in pas-

sato avversari del äignorGiulio Sirion, ma hon ci costa nulla
il riconösdere in lui un uòmo di governo, il qùale nella pre-
sente circostanza rese un segnalato favore ai c&1servatori. E
la Cámara, allontähänÀoei dálle teoriöhe 6nhiÿòténti ðel si-
gnoi· Gànibatta, hà däto þroïà dálla súà pratica ààtiëzzà.

Quanto al ministero, uscito da una situazione delle più difli-
cili, si þuò orainal credëre che si troviin preseriza di anaVera.
maggioranza parlamentare. ,,

Al inomelito dellå ýai•teliza dell'ultilúo còrí·iëñi luttò era
preÿarato nell'Inha ihgÌesè ed a DèÍhi per Í'aisamblea so-
lenne nella quale Àoveva leggersi il proclaina con cui si an-

nunzia ai popoli ed ai sovi•ani che la regina d'Inghilterra ha
assunto il titolo d'imperatrice e le feste erano già comin-

ciate.
La lettura del giroclaina doveva farsi da un araldo vestito

con splendido uniforme ed accompagnato da trutubettieri

inglesi ed indigeni.
I principi sövráni, meno l'eniiro di Afghanistan che si

scusò per la inälferma salute, eraño tutti giunti Al
" cakþõ

iriiýeriale ,,
di IŸelhi, accompagnati da seguiti èfaigöši, é cón

essi vi erano pur giunti gÌi ilti funzionari inglesi, i governa-
tori delle provincie, i inembri del Consiglio dell'India, i co-
manÀantÍ in capo, il duca di Buckingham ed altri personaggi
di considerazione. Il vicerè lord Lytton giunse al campo il,
23 dicembre. Al suo arrivo ebbe luogo una grande rivista di

truppé.
Tanto al vicerè che a ciascun principe è deátiriata una

gýeciale sezionë del camþö. La problartiaziòn'e del titöld làt-

pèrätoriö déguira in un anfliestro appdaitaittente bostritito
b

splëñdidainenie addobbäld. Il 1° getinaio svi-a luogd ûn gran
banchetto, l'illuminazione della città ed il bando di una

amnistia.

TE L.iE GrRAMMI

(AGENZIA STËFAÑ1)

HadHd, 30. - Il ministi·o delPinterlio dichidrð al Cóngresso

che ekli assicurera la liberta delle elezioni muiiioipali.
Genova, 31. - Oggi parte per Palermo il vapore

italiano

Persia, uno dei vapori destinati ad iniziare il servizio del Le-

vante per corito delia Boeieth Florio.
Parigi, 31. - Julës Simon, ricevendo il sindacafo degli a-

genti di cambio, dichiakò che sperava fermamente in
uno sciogli-

mento.pacifico della crisi orientale e contava perciò sulla sag-

gezza delPEuropa.
B'uenos·Ayres, 29. -È arrivato ierg il postale Europa della

Società LairareÈo, partino da Cadice il 9 diceinbre.
iondx-a 1°. - Un dispaccio particólare da Costãñtinopoli, in

dità dS1 81 coinbre, di'oe chè la sodtità dellacoderè á di sabato



fu breve. Tut i ipleilipotenziari furono d'accordo che la Turchim

formulasse elle controproponge, tuttavia i plenipotenziari turchi
domandažono un termine párehè non.erano pronti.
La ŸoÃ ËÊconseÃtì all'iidaÉi uŠa. geÈdarmería Ìnterifazionale

co,mposta Wi ŠrÑÌerÃzaÌi truppe turdie, sotto il coinändo miÈ
di níficiali ottomani e di ubiciili européi.
RuuWat, 1•.--issiculasi che, in a guito alla proroga del-

Parmistizio, l'ésercito fumeno sarà posto sul piede di pace.
Oostantinolpon, 29, (ritardato).- Le discussioni della con-

feienza continueranno domani.
Credesi ohe i diplomatici faranno ancora, alcune concessioni e

che la Turchia finirà allora coll'accettare le proposte delle po-

Si crede fermamente che il genergle Ignatipff non resterk gly
l'ambasciata di Costantinopoli, qualunque sia il risultato della

conferenza.
Il goirã$nitNrco ivrÅbo l'intenzion ii em$ttWa Altri tre nii-

lioni di Íiie fiïUchÃ ik carta álon$tatà.
Úna lettera del granvisir alla BancÀ ottomami, AnnunzÏahdà

Pabrogazione del decreto 6 ottobre, dice Il governo presenterà
alle Camere ppená saranno riunite, e dopo di averne resi infor-
mati i suoi creditori, un progetto di legge clie darà soddisfazione
agli interessi dái detentori del debito §uliblico e tuteleril l'onoré

dell'impero. i
Costasitinopoli, 30 (ritardato). - Oggila conferenza tenne

la sua terza seduta.
Furono scambiate alcune idee, ma i plenipotenziari turchi non

hanno ancora presentato le loro controproposte.
Chaudordy prese la parola per fare osservare che le proposte

della conferenza sono proposte pratiche .e che nulla contengono
che sia contrario alla dignità e all'integigà della Turchia.
Il generaÌ¼ Ignatieff disse che la Russia fa tutte le concessioni

possibili per giungere ad un áceofdo; o che è nell'interesse dellã
Turchia di accettäie le proposte delle poteíme.
Lord Silisbuky, il conte Zichy. e il cónie Corti pronunziarono

pure alcune þárole per diinostrare Piccordo che esiste fra le

potenze.
La prossima seduta della conferenza avrà luogo lunedi.
I plenipotenziari turchi presenteranno probabilmente allora le

controproposte.
I diplomatici esteri, mentre mantengono i principii delle loro

proposte, sayebbero disposti ad accettare tuttavia alcune modifi-

ca,zioni nei dettagÍi, che i turchi poSabbero propor ,
senza però

oÍtrepassare certi limiti.
Si coutitini a sperare in uno scioglimento pacifiao.
Parigi, 1°. - Ai ricevimenti del maresciallo Mac-MaÍion nbli

vi fu alcun iñcidente.
Odian effendi è grrivsto con gna missione finstuiaria della Tur-

chia; egli ripartirà domani per Londra.

SCIENEE; ItETTERE ED ARTI

Gli Atudi geingranei
siiÏÌif î>ëiiÌsoÌà déi 3Eißlbrifli

Tutti gli occhi, si può dire, son välti in questo momento
aHa Turchia. Siamo letteralmente inondati di darte geogra-
fiehe, etnögraffähe, confessionali, gèologiche, oroidrogranches
militari, amministrative, di tutta la penisola balcanica, di
una parte di eksû, del teatio déllä glierra. Ve n'ha þer tilitÌ i
gusti, da quellé sottiinielitë è äiÌigèiàëliinnie liiñÌàë del kiè-
pert, agh agörbi di coloil e di ségiii chè si infilti'Anò filio
negÏi alinaiiaccili. Ve n'ha d'ogni scaÌa, da queÌle che räc-

chiudono tutta a pen la in un gyartgdi meþro gu ato e

ne,danno appena e malamente la forma, a quelle lo

stato maggiore austriaco ha spgnato ogni gillaggio, ogni
strada, ogni prominenza, tutto che potgebbe tornär utile ad
un esercito in mar,cia. Lo)Ipytley ei raffigurg con ogni ðili-
gen'4a possibile le bocche del Danubio; ilWilller ci dà tuttii
pagi che siedono gulle sue,rive; Kiepert, König e venti altri,,
a dir pocA, contributo d'oßrú nazione, cgrappreseptano il
teatrp della guerry, ed gbbiamo pergino una carta ottongna
disegnata da Mehemet Nusret pascià, ghe fu tradotty a Ber-
lino. S'hanno poi carte piii generali di Scheda, Gräf, Kantor,
Igepert, Lamean, higenoug þeyf,farg Mass loug, Peter-
mami, RavensteingcþaefergStahl, lter; e chi sa quag'al-
tre si prepararm peytre scgv,iamo ed usciranno per poco gÎi
eserçiti rugs,i s'inp,1trino uplla,penisola.
Cui prenda vaghezza di cercare in cotesti prodotti carto-

graficisnon solo la perfpzione dell'incisionµ del dipegno ina
la verità geografica, troyerassi,esposto ad illusioni parecchie.
Le regioni dei Balcani sino agli ultimi tempi erang cono-
sóiute come il centro dell'Africa, e più, d'un, esploratore le
aveya tentate, appunto come oggi si fa dell'ultime lacuna del
continente nero. Diffigili imprese, percþè l'amministrazione
turca era assai più adatta ad ostacoli che ad aiuti ed i viag-
giatori dovevano superare ogni maniera di difficoltà. Un

giorno, narra il Dumont, il governatore di Rodosto si strap-
pava il turbante per non poter rispondere, neanche approssi-
mativamente, quanti abitanti aveva la città, all',ambasci4tore
francese, che.gliejo aveva fatto chiedere per.telegrafo dalla

capitale. Negli almanacchi di Costantinopoli si davana, ò

vero, delle statistiche, my opsì fantastiche come da noi un

secolo fa. Chi guardi anche le ultime cifre sara (npacciato
fra il Kutsciera, che dà alla Turchia diuropa 9,687,000 abi-
tanti, e lo Jakseitsch, che ne assegna 8,477,214; ed altri si

fermano tra queste, due cifre, senza alcuna sicurezza.
Ma passi per la statistica, laddove bastava avere quella

ylei contribuenti. Almeno avessero rilevato il paese, se non

altro, per uso degli eserciti! " Il Giappone ha già buone

carte, scrive Petermann, ne ha la Cina : solo i Turchi ed i

popoli selvaggi non taffigurano in carte la terra abitata, ,,
Quanto s'è fatto, in Europa come in Asia, è opera di valo-

rosi esploratori europei: così noi dobbiamo a questi missio-
nari della scienza le carte e le cognizionimesse assieme sulla
penisola dei'Balcani.
Incominciò il nostrp Coronelli, cartografo della repubblica

Veneta, quantunque mostrasse assai migliori intenzioni di
quello che progressi sulla vecchia carta Pentingeriana, per-
chè montagne e fiumi si mescolano nel più fantastico modo,
e le città sono gettate a caso, con omissioni e creazioni biz-

zarre. Nel 1721 s'ebbe la carta del generale austriaco Vir-

mond, e nel 1729 quelladiRebain, dove si comincia a farsiun
idea, se non altro, dell'avviamento dei fiumi. Un altro vene-
ziano, Ïo Zannoni, con studi Kiligenti, riesce a tracciare cor-
rettamente I montagne, e ci dà la miglior carta dei secoli

procedenii al nosfro, guantunque non scevra di creadioni
fahlastiche

,
oom 11 ¥illaggio i Scibil, Bhe nessuno ha mai

trovaio, eppire paisò a'uno in aÏtro disegno, sino ai giorni
nostri.
Le carte dÏ Tanierer, Mannert, Wieäl, ed aÏcune altre

us ité in princípio Ael secolo sono calcate siille antiche, con



Ñli ÍTÅrÌ 'di copÎsti inesperti per giunta. Q ando apËleone
spinge anche nei Balcani i suoi emissarii, questi riescono a
farsi un'idea un po piil esatta dgle grandi linee, della nomen-
cÌatara e della ýosizione dei luoghi, e le n¾izie sono messe

a profitto nellacartadiPalma (1811) e Vandoncourt (1818).
Pylma pappreserita quasi correttamente alcune regÏoni aaria-
tiohe e Varidoricourt, assieniê ad errori vecötii e Suovi, ci da,
n¼l'cËInjÌesso, .una nonienclatufa più doinpÏëËa e un dÏsegÑ
più esatto. Nel 1821 11 Lapie inventa un puovo, fitime, lo
Saforden, e dissemina sulle sue rive le località dellom e di
ÀÍt ÃÊrori copËaii arÄhe dalà lŠnneÌlo Wáiss, cÍte nel f8i9
ci diede una'prima carta su scala alquanto vasta.

anto scóppia la guerra russp-turca del 182849, e siiÌ>ito
i to 6giali russi recano glla geografia iliázÏo¼o contributo
déi lom riËevi. Ma gli err.ori rimangono ed hanpo jersino la
sgÏone delle carte riputitÏsiime di S hãÈa,e Keý¼h John-
stön. SoÏo ai dì n stri le osservaziolii, le ricerc e ed i figggi
dilejean, di Kiepei·t, di Kanitz ed anche dijue nostri geo-
grafi,'il Degubernatis edil Cora, concedono'più eÃatti parti-
colari.
Il Kanifz ha compiuto, specialmente nella Bulgaria balca-

nica e damilafana, viaggi diligenti, dei quali dieûero saggio le
riviite ed i giornali geografici d'Europa, ed uscì,_ corredalo
di cárie e d'illustrazioni, il primo volume. Fra il 1860 ed il
1870 il Kanitz visitò il paese che.è tra la Nissava, ilDanubio,
il Lom ed il Tiinok, correggendo gli errori che i cartografi vi
avevano, assai più che altrove, profusi. Negli anni seguënti
compì altri Niaggi tra il Lom, il Danubio, i Balcani ed il
Ponto, rilevando su scala minutissima tutto il paese, e dan-
doci studii preziosi di razze, di lingue, di movimenti e tras-
figurazioni storiche. Così disparvero il fiume Smorden, i vil-
laggi di Scibile Piranik ed altre creazioni fantastiche.
Il Kiepert potè. accomunare ad alcune rapide esplorazioni

le elucubrazioni sottili della critica geografica, e darci anche
una storia della cartografia della penisola, che è veramente
una ainiera dijreziose notizie. Così possÌamo seguire i nu-
merosi ufficiali austriaci che, con una previdenza facilmente
spiegata, rilevarono ormai diligentemente la Bosnia e l'Erze-
govina, e prepararono.gli elementi della bellissima carta pub-
blicata dall'Istituto militare di Vienna, tra le migliori che si
cónoscano. Ai inilitari s'aggiuniero più tardi éli ingegnefi,
i arte. italiani, óbe rilevarono le linee dove siiéÉitafa di
cõnaliëre le ferroiie che avrebbero fatto correre cólne un san-
gue nuovo nella morta penisola, e Favi'èbbero chlätasta a
parte del movimento economico d'Europa. Alcuni di questi
rilievi mostrano una grande diligenza; altri rivelano l'incuria
d'un'opera fatta a scopo di speculazione e null'altro. Però
non si dubita che la costruzione della rete avviata avrebbe

portato anche alla geografia della penisola ricólii sussidi. In-
tulito il Kiepert si è valso di quelli che andafono accumu-
lando'gli ufficiali -alistriaci ed i russi, i cartografi venežiánî,
gli ingëgneri italiani e'gli esploräteri d'ogni nazione che per-
corsero la penisola. Si è valso anche della carta disegnata
dal Lejean, assai particolareggiata, e interamente.nuova per
i paesi che stanno sul confine dell'Erze ovina coll'Albania.
L'Albania venne illustrata altresì dai viaggi del Cora e del

Degubernatis, i quali riuscirono anche a correggere non po-
chi errori delle stesse caite'di Ifiepert, ed a farne supporre
altri, in regioni disegnate sa computo di fantasia anzichè

a punta di compasso I/Albania meridionäle, che ha pur
Iuoni ancoraggi, e_vie fýcili d'a cesso, e trábbe dare al

'cominercio molte ricóhezze, era fra le tëri•e nien note. Il Cora
anigonaËdo le notizie che gli ariilclii eËÑo sull'Epiro e le

noitre, ne trasse eccitamerito ad iiniiaggio, che ci ha dato

buone promesse. Anche la carta di Kiepert, egË dice, se-
gnalá qua e la regiom inesplorate, semma punti intérroga-
fivi, e preëÀnfi inmolÏejarii un tËà àÌÊto incerti siino. La
õarta del Mansell bûÍíblicat'a šÄÍldihÈniËZ¢Ìàto Ìngleae, e al-
cuni fogli della carta austiiaáa delPÄÄiÎatico avavano raßi-
gáiato esaitameáte bilon traÀto diŠsia, 'e il JÄhilèrt äveva
áÏÃâgniti i distretii afbanièi di Ÿalóna,Éèrät e Tepelen; ma
rimanevano lacune molte e vaste. A'toglierne alcuËa, Guido
Cora mosse nell'autunno del i874 per es¢orare a poco a

poco, con viaggi successivi, tutta l'Albania, seguendo appunto
il noßÍle esempÏo del'I£anitz. Ñel Šriko iisifò Vifona,iscese
il ínoàte KSËusi, seguì la VBjuzza e Si Ån Èugli dàl
meni e giunse a Berat. Da Befat, d.opo cune escursioni ri-

mÈntò ilÏuiÃi Bei'atif, e ètudio 11 Siètrålfo i ScËkrayi'ai'i.
Da IGlonia, per LikskávÍki, giarliida e Kalnåki andò a Ja-

nina, rilevò il lago, e recatosi a Coí·fà,'pgõfittò di alcuni in-
dugi per esplorare Ïa òÿposta costiera albanese. Poi tornò,

I per vie diverse e inesplorate, a Janina, e recò in Italia un

primo fruito di lavori diligenii, che ci gnrio quasi il diritto
di aspettare dal nostro valoroso ainido úna carta délPAlba-

nia, la quale gli assicurerebbe viepýÏù posto eminente tra i

cartografi moderni.
Ad una carta all'Albania daranno utile alimento le esplo-

razioni delPegregio_ Degubeanátis, che fu per piii anni.console
italiano a Janina. Alcuni saggi pûbbhdati ci assidurano che
egli ha esplorato una parte dell'Albania con rara diligenza
-e vi raccolse forse gli elenienti di an"preziodo volume. L'iti-

neiarÏo da Janina a Valona, e la desci·izione Aei contorni di

quella città mostrano veiamente quali sono le condikioni del

paese e ce lo raffigurano così, che diflicilmènte può deside-

Tarsi il meglio.
Abbiamo dunque elementi sufficiániÏ'a 16rmarci una säiñ-

maria idea della Turchia d'Europa. Ëe so redde anzitutto

la complicazione e la diversità del rÏlievo or gráfico, ohe sino
ai modérni tempi si suppon'eva sériiýlidisŠÙno co&e und linea
che percorresse la penisola delle Alpi al Ponto. Le sc6jieffe
i Boué, di VÌqueshël, di ÖrisáÏ>adh difejààn,"di Ïfahn, di
Hochstähter hänno poktäto un lio' di luce kel caos orogra-

fido che si eleva, in 6ambio, nelÌajonisbla. A"sattentri nd i
inonti delPEnis, dei Balcani e di $6iár Ñèÿäratio il bacilio
del Danubio a qudllo délPEgée e didBilo sópra una seconda
catena trasversale, che confinna lungo ŸÁàriatico ed una

parte del niar Jonio e si comþone dbllá Klþi Bhãniiche e dei

inassi del Pindo. Queste catene principali sorio interrotte,

främmežžate, allungate da aÏtre ikinifinailoni niinori, che
sarebbe impossibilë descriverá a fondo. 'Ad Oriente i monti

Balcani scendono Ín lunghe teikaise sÍno al Úanubio, domi-
nati dai monti ûodoþei; qui siirovaiio le grandi ýianute
dúlla-ËulgarÌa, dálla Dobi·ugia e 'd'A6tíanb§ li. kssäi più
torinentata à la parte õcòldentale'délla penisola dove'il ter-
reno è idoMinonfagne, fristaglÍate AaSalli þröfönde, dove
ai finini sittenti·ãno i torrènti clië kkýrôííó èoituosi þaúnggi
fra le roccie, ed Nþpena Pocbhio siGiþoia sa' äfiguste valli,
nacini d'Antichi laghi. Gli è gitaidaffdoipecialthente ifkon-
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tenegro che il Boulongue paragona la penisola ad un mare

le bui onde in tenipesta si fossäo þëtrificate di uit fratto; ed
ivi è nata la leg'genda di unk rottura avveiluta nel sacco
pieno di montagile cÏ1e il Padre Eterno recava sulle spalle,
sì che ivi, anziclië seihinate, caddero disordinate le ime sulle
altre.
Le vette del saltentrioile, iÌ Dormi or, il Kom, Kopanoik

corrispondono ai gigailti delle greche leggende, il Pelio,
l'Osaa e l'Olimpo, che s'innalzano a vilezzodì. Gli uni e gli
ältri sono celiiri di confuse rainificazioni, che si urtano e si
intralciano così di rendere alcune regioili inaccessibili, altre
men ilo,ie dell'Africä, e tiitto il paese assai inaÌagevole e (tiasi
abbandonato.
A cosiffatta regione doveva riuscire doppiamente fatale

una amministrazione clie tiene poco conto dei progressi eco-
nomici e delië vie di coíniinicazione, che vie šono un þóterite
strumento. Una ferrovia corre, per 560 chilometri, dalla ca-
pitale dell'imjierò a Beloira per Adrianopoli e Filippopoli,
un'altra da Saloilicco a Mitrovitza per Uskup, hinga 363 chi-
lometri, ed altre minoii uniscono Dedbagato aKulleli, Ëanja-
luca a boberlin,VärriaaRuscink, Sciernavoda a Kostengie, -
1560 chilometil (Ïi farrovÍa in tutto, mentia lã soÍa Èumaniä
ne ha 12'io. hen è verö: altri a5ð oliiiometri di ferrovie <iö-
vrebbero unire ÌamboÌi a Sciumna, Ëelova a Nissa per Sofià
e Sofia a Selenico, vivificaildo così le parti pia iiposte della

penisola: ma i laŸöri söno dovurique iliteirotti, ne saranno
ripresi cosi piesto, come gioverebbe a tritta l'Europa com-

merciale.
Le poche siiade oidinarië sono poi tili, cÌ1e ajapeiia nella

nostra Sicilia he 11ë piiö aveie fidea. Chi vi si avvéntura deve
aver seco armi e vättovågÍie, per non indrire di feiro o di
fame. Non parliamo delle vie di máre, chiùää äd occideilte
dalle terre austriache e a<i oriente da bassifolidi e inäi·einine,
sicchè lå il porto <Ì$ ËleÌr, qui quëllo di Sålöhicco offroxio i
soli ricoveri þossilËli alle navi. È una natura äspra, iilsommä,
una natura che avrebbe aviito bisogno di quini milacoli dellä
umana energia che hanno mutato.le sabbie di Löinhardia,
le Jialudi cl'Olanda, i greppi deRe Alpi in giardini e canij>a-
gne ferabi, ed ¿¾¾e invece le lotte porpetue dell'uomo conti·ö
l'lionio, le étragi del Íaiiatissilo ieligÏoso, il giiil desolavite ab-
bárídoxio.
Coteste osservizioliÌ siiccÌrite ci parrebbeio irqppo inaviche-

voli se tra gli stuÀ geoginfici tra(curassero quelli che si at-
thiigono agli abÌtanii. In fiensun altro liaese JeÍ mondo Í'etno-
graËa si è piii bizzarramente sovi·appiosta al disegno geogra-
fico

,
formando iin caleidoscopio , che nessuna carta può ren-

ere aminodo. La penisol , messi suÍ passaggio <ÍeÍle grandi
invasioni, ha serbato negli avvolgimenti delle sue montagne
conie un saggio di tutte Ïe razze. Vi troviamo infatti diffusi
più che altrove glÌ zingari e gli ebrei; e non mancano co-

lonie di arabi, di armelli, di tedeschi. La famiglia pelasgica
vi annovera i greci, gli schipetari, i rumani, i klachi ed i
ma'cedo-valacchi; il ceppo slavo accoglie i serbi, i bulgari,
e le colonie russe e polacche; ed il turco mandò gli osmanli
nelle città, i yuruchi nomadi nelle campagne, alcung tartari-
dobrugi intorno a Šcietyl-Orman. Ÿi si aggiunsero da ultimo
i circassi, quasi Íe compgcaziouÌ <ÌÍ razza, di lingua, di co-
stumi non fossero giA sufficienti e non impacciassero abba-
stanza gravemente li soluzione di questioili politiche che

sembrano così piane a chi le õonsideri .facendo .astrazione
dalla terra e dagli abitatori. -

01ascuno di questi popoli diede viiateríà a etudi dai

(juáli la scienza non hä tratto ancora le sue tiltimë coliclu-
sioni. Ci basti segnaläre i lavori di Arbathnoth e Pricot de
St-Mažie sull'ErzegovÏna; äi Geiger, Lebiecht, Ì<napii, Èbiis-
heau sulla Bosnia; di Kinitz, Ubicini, LongwortÍi stilla Ser-
bia ; ði Do Ìa Ëue, Boulovigne, Wilkinsori, Ëëlerin sul Éläittä-
ilegro i di Alexandri, Bellangei·, Èolliae, Duruy, ËIigaÌliárdi,
Ghida, GustÍ, Mácarius, Obédenare, Ubicini, %iliãnt siillä
Ruinänia ; ed i lavori di Guys,.Dalacoulbuche, Herizeÿ sulla
Macedonia; di Dozoti, Odra, Degubernatis, Dumoni, Engel'
hardt, Schri'ei , Lesolis, Gorceix, Pi•oust, Ëarth, Hecqiiarð,
de RaÌui siill'Albania; e di Jonesco, Cyprien, Rocksii·oh,
Jorailo, JocÍnnus, Ïfanitž, Aubaret, Blanq1ii, Páyei, ËatiŠry,
Allard stilli Billgaria : sefizà parlare dei lavori piti generali
di Lejeàn, Farley, Hellwäld, Boxié, UbiëÏni, Beaujòiii·, Dé
Hänuners, e degli atoiici cÌie di necessità di occupari Illii o
meno diffuskihäille delle svai-iále cotidizioni di queste ražze.
La cartografia rivela molte delle difficoltà liaturali èd ét-

nografiche che oppongono i più serii ostacoli alPazionë ýoli-
lidi. Chi voglia aliprofòndii·e là qtientione brielitale Inal s'âp-
þagliefebbd aditíí<1ue dei needeòrialipreselitali dai poþbli delli
periisolä, dei rapporti del toilidli, $egli opusebÌi che auinèiil
tand, conie valaliga, colla þ\1Í>blica úttenziorie. Ëisogna lisä
lirà alle fonti, bisogna chiedere alla riâtura ed allä s£oiië 11

hegi·eto deÚe difficoltà che olipongono all'azione <ÌeÜe jiò
tenže così fiei'i ostacoli nella penisola dèi Balcani,

ERASTOTENE.

MINISTERO DELLA MARINA

Uftieto centrale meteorologico

Firenze, 31 dicembre 1876 (ore 16 20).

Ciélo ooperto a Firenze, a Procida, a Caliii é a Brindisi ; Bob
bioso à Motibilibi·i e sull'Adriätico superiore , keretio o nuioloso

nel iciato d'ÚaÍia. Leggbí·b oscilläžioni bažoniëtriclía. Vekti Ýài·ii
deboli o liiodërati e mare ti·änguillo. Mare àýitibó lutigo le coste

inglesi. Calmä e cielo coperto in Austria; proÍ>&bile ancora tempo
generalmente caÍmo con nuvoli e nebbie. Alqüanto iurbaio neÌ
nord-ovest e nell'ovest d'Italia.

Firenze, 1 gennaio 1877 (ore 15 28).

Venti generalmente deboli e mare calmo. Levante forte alla

Palmaria; mare agitato a Livorno e a Portotorres. Cielo coperto a

Moncalieri, alla Palmaria, a Firenze, a Procida, a Porto Empe-
docley.nebbioso sull'alto Adriatico ed altrove. Pressioni diminuite

di 4mm. in Sardegna, qiiasi stazionarie altrove. Calma e tiempo
vario in Austria. Probabile che i venti aumentizio d'intensità sui

mari Ligure e Tirreno.
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S ÈËÎ Û È $0tBERG 80 dioè bre 1876
At.T sei onrt.x swazzons'= gga, gg,

7 entIm. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Baronietío tidetto 768,0 767,2 766,9 767,2
a Oo e al mare

Termomet,ekternã 10 9,4 11;D ð,0
(eentigrado)

Udsiditil rÄstiin...

Unliditã ässoltfä .

Anomoucogioev .

95 78 84 97

5,43 6,29 8,26 _ 7,27

II.7 Calràa CaÏma O.0

1. gVasi 1. piccoli .
chiaro 4. nebbioso

coperto cirri al Nord-Est,
I

OSSERTAlilONI DIVERSE

(Dalle 9 pog Bël (I rad grenedente alle Spom, defcorreAte)
IWiidsidetýá: 1 11.101.-8,98. I 60-2,50.-2,08
Pioggia iä 21 ore- 0 mm. 5,

OssàíaÍohi ilo! telleglo iloniano - si dioeinbre 1878.
Aramini om.raa sTazzoxa == 49m, 65. -

1 khthn. lIŒèààodi 3 pom. O pon

Baromeiro ridotto 767,7 767,8 167,8 768,0
a 0 e il mare

Termomet. esterno 8,5 10,8 12,9 7,9
(eentigrado)

UmidAh relativa... 93 90 - TS SA

Umidità assoluta... 5,54 8,68 8.64 7,51

AmenióÊcoÃic e vel. N. 8 Calma N. 5 N. 2 -
-orar.medisinktL -

Stato del cielo...... 9. bello, 3. un po' 4. cirro-- 10. belliss.
qualche nebbioso cumuli
carro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 ÿom. delglorno precedentealle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo-12,90.- 10,3R. | Minimo- 27 0. - 2,1 R.

LISTINO UFFICIALE DELLÀ ËOÉSA DI COÀIMERQlO DI 110$A
del dì 2 gennaio 1876.

doÑ Id re CONTANTI FINE 00BáliiMT15 irÍ100 PikOSBIMO
- V ( $ ÔB ][ ODIME to Rosiliåle

nominle remte ,raträni IMHARO I,BWERA bX Ano twrrERA DÁÉÁËO

Bendits Italinnä 5 . , , . . . . . . . . So& ekÑë i - -- 7Á 72 74 65 - - - - - - - - - -

Detta detta , S . . . . . . . .
. . .

1• ittrite 1877 - ... - - ... - .... ... - - - ... -
-

Certificáti sul J'bb b . . . . . > . .
1e trimestre 1877 587 50 -

-..
- .-. - - - - ,... - - --- - - -

Detti Eâlasiehe 1 . . . .
, , ,

16 ottobre 1876 - -
- - - - -

- - - - - - - 78 -

Préhtitð Romano, B,16 -
i
. . . . . . .

-
-

-
- - - - - -- - - - - - 78 25

Dettó detta
,
Réthschild . . . . . . . To dicembre 1876 - - - -

- - - - - - - - - - 'i9 20

Prestito Naziogále . . . . . . . . . . , , .
.
1•óttobre 1876 - ... - -

- - - - - -
--- - - - - -

Detto detto glesbil þezzi . . . . .
- - ... - - - - .

- -. - ... - - - - - -

Detto ,
detto stallotat4 m... . .. .

- - ... -
- - -. - - - - - - - - - -

oni Beni Ecclšsiástici § OLO , - . - - - - .. - - - ... - .... .... - -
- -

C láteredãAta do'Tabacci 26 señèstré 1876 600 - 3Ë0 - - --• - - - - - --- - - -
- -

OBbH .dettö 6 0/O . . . . . . . .
. .

- 500 - ... - - ..- - - - ... - - -
- - -•·-

Henditalnètriset ....i........ -- - ... ...- -... -... -... ...- -- --

Obbijgazioni¾unicipio di Roäs . . . . L 1 semestra 1877 500 - - - - ... - - - - - , ... a - - -
-

Bggea ale ItÀliang . . . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 750 - - - - -
- -·- - --- - - -

- -

lkdes . . . . .., , . . . . . . . . 1° sempptre 1ß77 1000 - 1000 - - - - -
- - - - - - - - 1150 -

B 16 Tóscans . . ; . ... . . . 9 sètnentie 1876 1000 - 700 --- - - --. - - - ... - - - - -
- -

Gine é . . , , . ., . . . . . t•semestre1897 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -

Gehèralã hi ÖS41to Nobiliate
I '

o . . . . . . . . . . 2. bemestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

reditó fó$¾rlo Banco Santo .

8 o . ., . . . . ,.. . . . . . . 1•6ttobi'e 1874 800 - - - - - - - - .... - -
- - - 390 -

omps dik (taliana . . . . . . t• semestre 1876 250 - 250 - -- - - - - - - - - - - -
- -

dg Stimane . . , , . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - -

.
---. - - - - ·-- - -·- - -

- -

. . . . . ... . . . . . 2•semestre 1876 600 - - - -.. .... ... - ... ... - - -
.-- - - -

Stra ióilàll , , . . . . . .
- 400 - 500 - --- - ---- --- - - - - - - - -

- -

Obbltg . ... ....
- 500- - -- ....- -- .-.- -- -- --

Boobi 0, , , , .
- 600 - - - ... ... ... ... ... .... ... ,... - - - -

-

Ubl. Ålta I A . . . .
- 500 - - .-- - - ... ... - - - ... - - -

- -

golgtà Ep 1 re di ferro - 537 50 537 50 - - - - .
- - - - - -

- - - -

octeti An a per l'illumina-
zioile . . . . . . . . . . . . . . . . 2• eemestre 1876 600 - 500 - - - - - ----

- --.. - - - - - 560 -

Ga¢ di C eachig . . . , , , . . . . . .
- 500 - 600 - --- --- ..... --- --- --- ····· - - - - - - -

PloOstiehsë........;......... - 430- 430- -- .,. - --
-- -- -- --

.

O AMB I eronk1 ra·r£ERA DANAno Nominie OSS 18RV A E I ON I

Ps•ewed fatti t

Parigi,s.....,,... ..... 90 -- -- --
Alarsiglia . . . . . . . , , . . . . . . .

90 197 70 107 50 - - 1• sem. 1877: 76 90 cent., 76 80 Sne.
Lione .;,.;............. 90 - - -- --

Londra......x...·....,.. 90 2715 8710 --
Abgusta.,........,..,.. 90 - -- --- --

Vienna......1....;..... 90 -- -- --
Tribute ...-.............. 90 -- -- --

Oro, pezzi dà 20 lire . . . . . . . . .
- - 21 TB 21 69 - - D D&psde af horsa : PÍANCIÁNI.

Scontà di Bàneá 60/0 , , . . . , , .
- - - - - - - -

n ärnfaco.• A. Pnzt.
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IIIREZI0liE DI 00BISBARIATO MITARE BI BARI
MVYRO D'ARTA.

Si notífica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano accorrente per assicurare il serviiio del
pane ad economia présso il magazzino delle Sussistenze militari, si procederà addì 5 gennaio 1877,alle ore 2 pom.,
nell'ufficio suddetto, sito nel Coiso Vittorio Emanuele, num. 28, 2• piano, innanti il direttore di Commissariato,
allo appalto col sisterna dei partiti segreti per la provvista del grano anzidetto, ripartito come segue:

INDICÄZIONE Grano da provvedersi Num. Quantit'a A Somma
dei magazzini

. per cadue og per
TEMPO UT I LE

neiqualidevono Q utit,
del lotto = ¤ eansione

eseguirsi QUAI.nl t tale
a

lott
A B di cadun per le consegne

le consegue Quintali
1 Quintali ',9 10tto

La comiegnadovrieket-
.

tuarel in tre rate eguali
Magazzino entro 30 giorni & partire

Grano nosiraìe 1200 4 300 8 600 da quello successivo alla
delle Sussistenze data dell'avviso d'appro-

ilit ti Cámpione n. 2 . .
vazione gel, pontratto yem a cioèla prima ratanez primi

.

' 10 giorni, la seconda nei
di Bari 10 auccessivi, la terza ne-

gli ultimi 10 giorni.

TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
41 Viterbo.

1Jetratto a'istanza per nomina di perito.
Le nobili donne Della-Porta duchessa

donna Maria Giacinta vedova Massimo
e Della-Porta duchessa donnä Laura
consorte del signor duca D. Giuseppe
Cafarelli, l'una e l'altra quali eredi
delia fu Vivaldi Della-Ports contessa
Livia, domiciliate in Roma, ed eletti-
vamente in Viterbo nello studio del
procuratore Augustale Cecchetti, dai
quale sono rappresentate, posky nell&
via San Lorenzo, n. 17, piano 8•, hanno
fatto istanza il 26 settembre andante
all'ill.mo signor presidente del tribu-
nale civile e icottezioriale di Viterbo
per lp nomina di un perito elge proceda
alla stima dei hent appresso descritti,
al etto di proxhudverne irgiudizio
di ta a dannidel coinune di Nepi
in del sindaco signor Viterbini
Tommaso, ivi domiciliato, in base a

precettos4tel 5 aprile scorso, usciere
Fiori trascritto debitamente all'ufficio
dell che di Vitergo il 25 andante
sul stro Trasefizioni, volume 26,
líute;' 810Boési, ¾aal precetto é stato
eyedito peFpagainentydi fire sedici-
mila diecisette e centesimi cinquanta-
due, sorte principale e frutti, in base
a sentenza del tribunale sullodato del
18 ettobre 1875.

11 grano -da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1876, della qualità conforme al campione esi- .
Fondi da espropriarsi.

stente presso il suddetto ufficio ed alle condizioni del capitoli speciali, e del peso non minore a chilogrammi 75 per 1. Terreno a pascolo nel territorio di

ogni ettolitro. Nepi, in vocabolo Le Monache, segnato

L'impresa baserá sui capitoli generali e speciali ostensibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato ume orû iem p ,
se ne

a
militare del Regno, i quali capitoli formeranno parte integrale del contratto• aimi 10, confinante con la strada pub-
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti a loro piacimento. blica da due lati, e dall'altro colla
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi nelPoferta segreta avrà fatto un prezzo maggiormente in- pr prietà del-alg. Tommaso Boschetti.

feriore, o pari almeno, a quello segnato nella scheda segréta del Ministero. torioT reno a sleao o el de to r

Le offerte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni d'incanto, e queste cominbiate, non no saranno più numero di mappa, 562, sezione prima,
accettate• della superficie di tavole tre, avente a
Le offerte una volta presentate, non potranno mai in verun caso essere ritirate, ma può un oferente consegnarno confini la atrada pubblica aMura Ca-

altra incondizionata, prima che si sieno cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente dell'esta, stellane.
Nell'interesse del servizio lo stesso Ministero ha ridotto i fatali, ossia il termine utile per presentare Poferta di cò d rero a v caphoele c

ribasso non minore del ventesimo, a giorni 5 dalle 3 pomeridiane precise (tempo medio di Romai del giorno della col numero di rúappa 640, ses, prima,
provvisoria aggiudicazione. della superfleie di tavole due e cente-

Le offerte dovranno essere presentate su carta filigranata col bollo ordinario di lira una, debitamente firmate e simi 85, aventa a co ani fosso, strada,
suggellate, esclusa la carta libera munita di marche da bollo. 8 e it o pascolo 1 detto cir-
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a questo ufficio la ricevuta comprévante condari in vocabolo Tossatello,,so-
il deposito provvisorio fatto nelle Casse dello Stato, incaricate di ricevero ed amministrare depositi, della somma di gnato co'l numerq di máýpa 692,sezione
lire 600 per ökni lotto. primal della sugérficie di tavole 0 19,
I depositi potranno essere fatti in contanti a in cartelle del Debito Pubblico del Kegno d'Italia, ma queste saranno avente a conûni fósao, ätrada e Rischia

unicamente ragguagliate al prezzo risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in tui il Lu erreno a ecolò nel detto cire
deposito stesso verrà eseguito. conda'rio, in vo ôlo Fössatelle, de-
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma dovranno essere presentate gaato col numero di mappa 693, sezione

a parte, prima, della superneie di tavole 0 16,
Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte alle Direzioni e Sezioni di Commissariato avente a confini fosso, strada e Rischia

sopramentovate, dei quali partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione sincialmente per
L

err a pageól nel detto cir-
il giorno delPasta, primi dell'apertura delPincanto e siano corredati della ricevuta originale ed in copia dell'efettuat ooñdario n Ÿ0câbolo Lá Morra, se-
deposito provvisorio. gaato col numeri di mappa, sezione
Le oŒerte per telegramma non saranno ammesse. prima, dálli stiperficiè di tavole tre e
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno accettate. centènín besitanta, aventé a confini

Le spese tutte relative agfincanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di stampa, di pubblicazione degli avvisi di l'a en es as Àëtto cir-
asta e d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali sono a carico dei deliberatari, come condprio, invocabólo LaMorra,segnato
pure le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti, non che il pagamento dei diritti notarili stabiliti dalla col zaamgro di inappa 695; sez. pruna,
legge 25 luglio 1875. della.sup rficie di tavole 0 18,aavente

Bari, 30 dicembre 1876. PeA la detta Birezione a con aso stri a e I cLbL ,

3 Il Tenente Commineario: FRAhÏCESCØ BARATTELLL condario, in vócabolo La Morra, se-
--

---¯

- gnato col numero di inappa 606, se-
AVVISO. AVVISO. AVVISO. zione prima, della múperficie di távole

Ad istanza di Sebastiano Pasqui, do- Si deduce a notizia di chiunque possa L'anno 1876, e questo di 30 del mese 0 58, avente a confini fosso, atrada e
micillato per elezione in Roma, via avervi interesse che il signor Romolo di dicembre, in Firenze, Riachia Luigi.
Monte Giordano n. 34, presso Pavvocato Fiorentino, domiciliato a Napoli, Ano Il sottoseritto, come proauratore le- 9. Terreno sterile nel detto circou-
dott. Achille Saraivas dal giorno 14 dicembre p. p. 1876 ha gale del signor Enrico del fa Gaetano dario, in vocabolo Ida Fortezza, segnato
Io Giulio Berti usciere .addetto al cessato di avere ogni ingerenza negli flovai, domiciliato con studio legale in col numero di mappa 834, sez. prima,

tribunale di commercio di Roma ho ci- effari commerciali, che la Ditta Sa- Firenze, Piazza Vecehia di S. Maria della superficie di tavola una e cente-
tato il car. Augusto Maglia, d'incognito mueld Pontecorvo ha in Napoli e pro- Novella, n. 7, rende noto che il men- simi cinque, avente a confini strada e
domicilio e dimora, a comparire avanti vincia, essendogli stato dalla Ditta toyato signor Enriep Rovai è stato no- Mura Castellane.
il sudiletto tribunale di commercio il stessa revocato ogni mandato. minato mandatario, amininistratore e 10. Terreno a pascolo nel detto cir-
giorno 22 gennaio 1877 e sentirsi gre¯ 1 SinuzLa PONTECORVo gestore derpatrimonio a della fabbrica condario, in vocabolo Le Monache. se-
figgere un termme solidalmente agli -

° di sagoni, posta in questa stessa città, gnato col numero di mappa 847, sezione
altri ci.táti Patamia nelle rispettive piazza del Cárminé, n. 20 bis di spet- prima, della superfiere di tavole 0 89,
qualifiche e giustificare d'aver pagate Û&ssa OeltraÌ6tÌÍÊÍ8parB11090g08idi ËÍl'0Mo• taama dei figli minori,RafaelÎo e Luigi avente a confint stradá da tutti i lati.
le rgte acadute in complessive lire Prima denunzia di un libretto smar- del defunto signor Giuseppe Paucani, 11. Terreno sterile nel detto circon-
2999 92, ed in difetto condannarsi soli- rito della serle terza, segnato di nu- dove per tutti gli efetti elegge .il suo dario, in vocabolo Le Monache, se-
dalmente a pagare anche mediante.ar- mero 109238, per la somma di lire 607 40, domicilio lo stesso signor Rovai. guaiWe 1 Intmerá di mappa MS, sezione
restá personale la detta sompia, il tutto sotto il nome di Rossi Egisto. . Tale nomina è avvenuta al seguito prüna, della superacie di tavole 0 68,
con sentenza éieguibile provvisakiàL Øve non si presenti alcuno a vantare di regolare mandato di procura gene- aventè a"òà:iilni strâda da tutti i lati.
mentp nonostante appello,con condanna þiritti ñopra il suddetto libretto sarà tale de130 corrente della signora Luisa 12. Tergeno sterile nel detto circon-
ai digni e spese. " dalla Cassa Centrale riconosciuto per Vedova Pancani,.nata Rosellini, madre ¡dario, in 'äobabolo La Förtezza, se-
- Roms, 30 dicembre 1876. legittimo creditore il denunziante, e tutrice dei mentovati minori Pancani.!gnato col numero di mappa 852, sezione
6069 Iluseiere GwLlo Baan.- Tirenze, li 28 dicembre 1876. 6091 6083 Avv.Ð1omas Srcuno. - 'prima, della superficie di- tavole 0 e
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1&. Terrenoestetiikael detto etreon- gosto col mainerowdiamappar cinguana
dario, in vocabolo Mole, segnato col t.atrè, sezione quititar de¾ar superfige
numero di m paa 8õµ, prima tycole, e centesuoi novantu: ABI 1211¾ 2528 6Ìf3Í0Sf600.
délla sacerfiefe di ta

, quittwfu li ni"strada da tuttil la
a confini strada da tutti i

.
4 Psådéhi 'riàážië

14 Teneng storila aaf detta cirenn- * BI lefierío a páheolo nel detto or
dario is vocabula wir, guate op eengaria; immocabelo &mpo.M gge Staate Panme in del vente imo stSo fatt in tempo utile,al prezza dilireP

.

t a
& 50xuonnerver cui venne dMiberatefFaffittamèntouffennile df@firfradb-

a connni strada da tutti i lati voliliÙÄ e'c gaugí g tï. eddigi e beni ennessi cón Verbale 12 aträgmte dicembrey a

16. TenanistWrits fînft14 eircon- a eenfilii 4ttada; foxso? nates No - £444ei pottehe.aue are 10,antipieridiane det giärno-18 deLpfossimo mesedario,..in vedbolo Mole, a toteo teMiffiar = 19 i,gennais si procederà in queafuffisio sli sottoprefettera,svant:i il egger iet÷
numero di magpt,8604 Rii? 324 nel, cirgender geprefetto, e con intervento di un delegato -delPAmministrazion«speciale 44
M A VB nali dgmgialiyad un secondo e detigigve incanto pubblico ppr 19 styse,
16. Terreno sterilé nel detto circen- zione ottava della superfiéië t

ahitiamento m un soÌ iotto, sot Posservanza det relativi capitoli d'operf ÏÑ
dario, in vocabolo Rio Vicano, segnato vele 0 e ceÈësitBEciif eyaún a d$6N Ý rildióc
col numero di mappa 368, e se egn i fossefatrada, convito Penitea- L Opilicio detto di Pianezza, attimato dalle acque del Naviglio à Ivres

a ch i t dÈ f affo. ziË. erreno a paseolo nel detto cir-
acesso la oittid'Isvrea, e così costituito:

17. Tefreno seinitiatitô aëFüêtto cît- Boa:Tarn îlkhocáliëliFYãIIe dinaiõ;
1. Di tre palmenti col sistema anglo-americano, e relati o vagliatore

condario, in vocabulo La Botte, s<gnato liignato col numero di mappa ceñtot per la macinazione det cereali,
col numero di mappa 406, sezione 2 taggiacinque, sezione ottava, della su- 12. Di êidätte pofmenti cof sistema ordinario,
della agýarguie, di tavola0,03, agenti belnpie ditavole dieci e eputesimi ven- 3f Ilí uffdhilid%"ifé fi tteritf;¾ to?úf Uér lavorare il ferro, colla do-a coniin o o Facem p Reli tidlië, avegtg a con@iptrada, Fgc9 tazione =di sefTudine Ba'attrbžzi fel¾iii.

col numero di mappa 407, sezione numero di mappa seicentovent sezione more på al16ggio, amúfo inãgazzi 80 ito en o er cuòceËð

a confini strada e Rel giosi Agostiman sco a pi
d o co ordt1 ikdo. a -

d I o mero t ú p da dereali
se n nu 1 a a co at a 2. Di due pestelli per macial ato o da canapa;

n u i zo la Rm

3. f
a ri to 16mbo 1 o terreno di un vasto cate a i 9 (D

etto cir gäst Iñalm& i hmp & ngd en- merotte W4fê2§6Ro postètêWacini,igF"ùba cifnéra*e d à ca&eñño pr
condätio, la vocabo o at.o Morte, se toventinover Bezigne Øi Lavent a affógáió, Witn*¾mpiä otilIË één fšfeffä è ¶ollåta ttiku
ga to col numpio d pp 19gne e n a gradini mano if pinho inýéÏike uha cáiheèa"peV alloggià bo n io fenile att no

certettWoofulfâ&l I if ia alla mr desima.
Gomdhale; begiata infinäppe'sotta Ig 11 inbiŠfÌâtoio da canapa, come if brillatolo da riso, sono pesti in unae Añg . letterarA, sezionedittA,ayentes cono cameraSéýžPafÄ ifa14aßbffèáto Rèrinólffo

co te p e c fini, a rgia Ag tye isti e.P;igsza Op, 89rve åt d¾taWoxe al inofin sWedëtio un ettaro circa di p op ietà
nato col numero dm pp 19 , a

n
erbo settemb e 1876. consiatente in präti Bósèo al d'älfo fuät6 ohe a cayitazza.

a e di infl(3 1Ëgl Eei ÒHES þYCO.
1. L'asta avrà luogo all'estinzione di candele vergini; sarà aperta sulikunno

23. Terreno seminativo nel detto cir- AVVISO. corrispettivo di lire 10,647 ðo, o Te oferta arziáli in aumento non potrapna
condaria, in vocabola S. Grotte, se- Ad istanza dîÌ Vatië'o Fortunie pei geserimÏn Ï äi lÌre 50.
gnato col numero di mappa 483, sez. 3', esso del signor PericlWFðitiinaTüõufi 2. Per essere athmessi a far partito, gli accorrenti dovranno, prima delladella, gerü6 ed 4 ygt§ cilfatur per. ez e pressofarvraignor apertura dell'asta e per garanzia della túpdesima, effettuare in danaro nif afd

ù latif
InlantC rnein, r ,n

rimenti in cartelle del -Debito Pu al portatore,,al corso di Borsa, 11
24. Terr&aá a pascolo nel detto cif- SháaÏ dfŠ$ 1 eŸci d Ëoin noi depisitojŸëss4 11 est'niiivio di upa A corrippqadente ad un'annualità die
congarig in yocabolo Valle Foretta, tiffesto af signóYGdoarddfG€ridreide- Alliftio
segnato col numero dÍ mappa 543, ne- miciliato a ParigiiWittuLilâ¶rma ? 3. L'affittamento avrà la darata di anni nove, cioè dal I aprile 1877 al 31
à e à Wnist"rra o 1 9 al notano sip18r ledagnar

snarzo 18tá
e Zampaletta- temlird' dettp afino, in Iir 4 4. Ambi i detti stabilimenti e tutti h accessoru si riafíittano quali e come
25. Térrenó a pascolo nel detto cir- ' l*drdine WiAng pio'GoudPè, se ettite furono e sono eserciti dallt'geadenti affithiluoli

condaria, in vocabolo Ereto Norto, se- da Gius%)ph õWRii girath alYlit 6.*IY presto corrispettivó delfaffitto Amneritato del 2 per 0(0 in rimborsognato col numero di mappa 555,.se- stante. Ile &pese di riscossione,=dovrà pagarai a1tinféâtri matúrkti lá but abadolisia
t il eesis"at'.ia*J JER I¾ma, 30 dicembre 1876. è nagata af I äpfile, P fuglio, 1° Wetteinbrei e 15 dicoru¾re d*ogni anno,

a confini strada da tutti i latÌ. 6067 Ungelpre Ianzio BAI.ruzzI. i 1 Divðn to définitivo ilvdehberadiënt ,
Ndvfà Ifagkihdicalarid entro otto

26. Torreid a gíÑeoÍo abraietto cir- giornistipuTare ik relativo atto di sottèmissione con eenzione, la quale cau÷
coadario, invoeaholo:PrgtxtMortyse REQIA PIKETURA dione sarà costituita da un' deposito a farsi presso la Cassa dei depositi egaato colnamerogmaggó§Q,sespone del w anandamento i jaoma. 'pèëàfiti îû°danare od in eartelle dèl Debifo Pubblico al portatore, al corso dit gli su cina nÍl i Ÿr O re c Ïa t n BðÑ&, pàr üáintità capitale pari aÏ1a so finÈ¾i'due annualità d'affitto.
da tutti i lati. Monte Giorda.no, n. 34, presso'il ro- 1. Saranno carico dell!aggttadiestatio tutte le spise di stampd dei capi-
27. Terreno a pascolo nel detto cir- curatore cheTó rappiesenta;àig.£chille toli, quelIe relative agli incauti, i diritti di contratto, deHescopie, di registra-

condario, in vocabolo MuraOgspljane, auvaaral
'

z.ione, ecc.
Zoe ata e I 11 erß ad 2 nm soDBar ins 8. I 6Â¡iitoli d'oneri per qoest'aflittamento sono visibili nella segreteria di
una; e centesinlidodiuif&9cute awe naavamente, Ettas la di=Inf contañie quest'uffielo.
fini strada, Sili D. Pietro;ë Cañtoló. cia, 11 iignòr giuseppe Fummo, d'ineo- 9. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, capo III,28. Terreno A Pascolo nel detto cir- gnita dimora, .per affissione ed inser- sezione I del regolamento sulla , Contabliità generale dello Stato, approvatocondarlo, 1¥ Vodabolo Piano Attioli, dione in- ggzzetta a comparire tuoli con Regio decreto & settembre 1870.segnato col numero di roappa trentung, udienzodel giortio 5 entrante gennai
sezione quinta,Àella .nugetileie, dista- 1877, are 12 yteridiane, alfudienza ghe 40Mi - IT Segretario della Ransprefecura: GIOVANNI MANARA.
vers tina e"tentesimt kButaciËqüe, terfã ifsig, iiretÑè del sagdegg, man-
avente a confini strada da tuttiktat gamento, ,per rei condarmafe af AVVISO. Ael 19 febbraio 1877, e sentirsi con-
e Faccini Angelo. * * r aggiirianW di hidione del P imo Ad istanza del Banco Fortuna e per 44ngre a pagamento di lir,e 43LD,,im-
29. Terreno a pas6olo nel detto cia piano Aetta ansp tañ« via dei Fa- esso. (ktygger .Periele fortuna, ,de ý¾t bi all'ordige paduto 1018

condario, in vocabolo PratoMortcygg -argedisfla'ifratto, atteso niiciliato li€r elezione presso l'avvocat dicembre 1
,
e ció con sentenza ede-

gasto col sumeroP¾r als aquan- o despatti, eÀ alle spese signor Oarancini, piazza Orologio n. 7, gnibile non ostant.e appello am6he per
tadue, sezione quinta, d superfleie « Io Ignazio Baldazzi ho citato il si- Parresto personale contro chi di ra-
di tavole nove e cente I novanta, diceÂbre g76- gaar ,Odoardo Gendre,- domisiliato µ glone e condanna alle spese. c,

,
e

avente a confini strada da gugijgi * 'ilsðiëfe del V mandamento Paýgi,a comparire innanzi il tribunale ,
Roma, 30 dicembre 1876.

O Egggh) yggjggsig, - 6086 Toxuseo Beatr. 40 coinmercio di Roma, nelfudienza 6068 Ionizio BALuzzzz usciere.



M WSBNpgmy gAgg 4 WimDaBWaange

li , 4eL go , e un attestato d'idoneità rw

par6e to e bþre
ere in data non anteriore di se mesi e confermato 441

DIRMIONE GENERAIR DELLlii 0PgRE IDRAULICHE n'a'i. $$iÌei r , ifin *Ã yeia pyvigge, agg
La cauzione AeOnitiva à di lire 18,5fo in numerario ed in eartelle al p.orta-Avviso d'Asta. tore del Debito Pubblico dello Stato al yaloreñi orsa nelgiorné del deyosito

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 18 gennaio p. v., in una delle sale di Il deliberatario slog nbl termine di giorni diegauecessivi alfggúdi
questo Ministero dinanzi il direttore generale delle opere idrainliche, e presso zi6pe gig1Ëže $1 rggtggogtratg
la Regia prefggtura di Verona avanti il prefetto, ei addiverrà simultanea- 4 $4rmigNÁ ag gtsspigate sa µœ 4ei sud44pignati ufBzi offerte gg
mente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tantò per cento, basso sul prezzo deliberato, nou linferiorj al ventesimo,,resta -stabilito a,giorni
ago inennto pello quindici sudeessivilaÌJa dgta délPivviso di keLguito deliþeráment
Ap alto della quinquennale fornitura di sasso per prowedere alla seyg bgggd gþgtto's ue18 aftnistyg gego a:ggrip qq-

fesÑ froëtále Nel?A lo¿aliëåjnŸespoite al corg igje elÑ mbre gfÅ
liquo del ßlose del game Adige nella ßezione IVdi Legnago, - Per dett tegg -

'

per la presunta annua somma, soggetta a rílässo d'asta, de ses speseasong: M. FRI ERI.
Tire 18 525
Perciò coloro i quali vorrangp gttendgre a Aggto gypago ¶gygggng, negli

una gg agtyseritte p suggel te. Ißimpresa agrå quindi delibe-
ra (gg ktp gipulterà il migliorg ofgreate, e ciò a pigra-
144 RIgrato p gaggigng il Ingitp piipipto di n-
ban steriale.

'
pp od à anni c q 44 e re dal gm

ett ti il e s

16 Presentare un e liiato d mora i rilasciato i ympo. prossimo dal-
Autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un a,‡testato d'igpgeità ri- 0 t'898 tilt 24892 fig-
lasciato da un-ingegnere in data non anteriore di sqi meste conferrgato dal Opd 88 Oggd titag- ggt

a b re labr ta di una delle Ogsse di Tesoperig proyinciple,Nlla guale
risulti del fatto osito interinale di 2000.

'

4 00$80
La consigne 6..di lire @009 in niunerario og is Qarte)Ie al ppita- pt;Bßt ggfitig Sggggg gppgegg q i o gg i

tore del1)ebito blico dello Statoaleprso di Borsa nel giorno,del geposito• Perciò coloro vorrafino httenddre à dettovap alto dovranno negiR delibagatario dovrà nel termine die.gjerni 4tgei pu¢çossivi all'gggiudica- indicati, gi Ëi 'auldegzione stipulare il relativo contratto· ,, o , ferþe, epcigst gpeHg,yr pergopa dA aråkIl termine utile per presggþre ip ung Opi sugggejgggtj, qgiMÎ 9figrtp di ri- (da una-lira), debitamentemott¢sarittee suggenati. L'impresabasso sul prezzo deliberato, non,inferiori al ventesipto, rgsta stabilito a giorni berata a quelloschbaalledttesadteorispl‡erg ilytpiglios offerepte, e gi pig-quindici successivi alla data dell'syviso di segtüto delibersniento raliti di o?ërle, §àrclÀ îlà IÍtafo to o raggiunto il limite minisqo i ri-flie spese tutte ingypati all'agppto e ggpllp gi, regjptga 8084 A pyrico dello basso staþgg g gg
appa m'a 9 dicembre 1876• e sL g

bre 18 via 18 le ca
' ?07 de O šÚgO getto nei suddetti giftsi di Roma e Treviso.

6066 18 Caposeñone: M. FEJOEltt. La manutenzione afintenderà cominciare dal l nhai t., e outint rit
fino 4111 die½hre 1991 -

Linue m umr ems
DIRMIONE GENERALE DILLE 0PERE IDRAULICES

Avvian d'Aato.
ge oye 10 Agt. di Venerdì 19 gennaio p. I., in una delle sale di questo Afi-

ngtero, dingagi il gigettoge genntAle delle pppte 14tspliehg, e pressa la Regia
prefetturgÀi Yproga, ayggti il gregettp, ei aggiverz¾ gimpltagamentge.ol metages
âgg gartig pegr i, rgpant; il y¾asso di up tantq ner cepto, 4:10 inesnto.ggl)e
Appalto4ellaquinquennale fornigstra di sasso calcare fossile da
usarsi-a presidio delle opeýç gi ogrde inngg l'Adge Ýeropese nglly
&¿ignyygafuikgina Ane « ½avy a daiin, ahá
CIgigeica delle JForbige puo a ß. Tommase n'ainistra, compreto R
treneo del Éasso Alpone, sponda sinistra, in provincia di Fed
ron 5la greengta g nua aggnpa, soggetta a rgggo d'gig, d)
Beraiò coloro i quali verranno attenderes a detto appalta dovranno, negli

indiçati giótgo ed ofa, presentare, in uno dei suddesignati uinzi, le foro of-
ferte, eselnse queHe per persona da dichiarare, estese EU OSrta &OÎlat&
(da tutg 11£4),' delittadidate sottoscritted suggellateî L'impreaa sarà qui di
deliberata a quello che dalle due aste risulterå il migliore oWefúñ¶e, ö iõ
a-pluralità di ofer%e, poiché sia stato superato o ra giunto il limite minimo
ditibasso stabiÏito dalla scheda hiißstekiâle.
I?igipresa resta vinpúlata ill'ppgeryanza dei capitolat! #'apygito generale

e epjejalgiadaf:(1/gpkifá 1W4, visibili apsieme alle últge carte 0Élitogettp,
nei suddetti ufBai di Roma e Verona.
L'appalto durerà anni cinque e iffntenderà cominciare dal 1° gennaio18W.
Gli aspiranti,per désere stamasai inl'as dovranno nëlPatto dellalitèdesima:

a eg enereamm ialP ta 11 lla

atitority délifiõÉo ellgoorrente; ed ancattestato d'idoneitä el.-
lascylà g uq logggge g a 49A sigteriore di sei Iheel e cohfermato dàLprefeÛo-9 eettoprefeige

LfeggonáŠÏ igg in numerario od in eastelle al par-
tatorg 41el Dgbité Enkhligo i kato al valofe Bbrii nel Egi&nt ddf em
posito. "

"e" *

e d n a g ggg gcì q ggpin ,¾!Rdig§:
a ternenentile y á uno 4ei addesis ußisi, oßerk di d--

basso sul preazó délibe n in almen o é ta wisbilitoegegiogqumdiófBd ny? e ,

PER LKFÈXRÚVTA MA TÖVA CREA 0NÁ

L'obbligazione serie B, N. 0 .

Tale rimborso verfà BEéttuato presso la Sede della Società, via Silvio Bel-
lico, n° , a re o prdssimo venturo

6074 """ ' ' g Oggggg¶g gg A g
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DÏ¾EZIQËÉÑ 0MMIA%R ATOg(O'I18g1DOVE Brögelã¯¶ yengeigg pjagygpigg al cogg 8¾uita
Avyiso dípreWisotle delilleramento. COMUNE DI CERRETO SANNITA

A tenor dell'art. 9§Àeliegdldidqâte approvato con R. decreto a settem AVKlßO PA$TA jw Taggiudicasine difßnitiva dello alto

In seguito ad r del

11 ,i ce etète o i 800 u t nuno, pel pan hi

Nuíne 2 Idtli 41 presso di lire 84 61 il quintale il 1880, conte dal erBale del 24 stante,
a n Il giorno ituattordici dell'entrante gennaio in Cerreto Sannita, nelPufficio co-
e a munale, innanzi al kindaeo si terrA il definitiireesperimento d'asta, col mistema
,, 2 lotti al prezi:o di lire 84 71 , Relte estidele per lo aÞpalto del surriferitonazio, sotf6 Posservanza delle leggi

r e l p q p ptg uepr a e np rt di e egola nti t'elativi WI datio conamno, e Ílel capitoláto spediale compilato

medio 41 Roma) del glorpo 2 gennaio y ossimo venturo Per easere ammesso alPasta, ogni concorrente deve presentgre un garanteC ar a ghia 1of bo el cer i ea dÎ1Ërie ni de di soddisazione del sindaco, oppure fare il degdsttodi lire mille nelle
447apito þfd orio lie p cagzione prescritta col succitato av- L'asta si aprirà sul corrispettivo di lire quarantadgemila ottantaquattro.
lire ¶)0 per pgnÎl tt qd uniformarsi a tutte 19 oondiziopi epua- Le spese del contratto sono tutte a Qarigo delfaggiudicatario.

glate nelPavviso stesso• Tutti gliatti relstivi al congrat‡o sono yisibili nella paea conianale in tutte
Pádófa Idicembte 1876. er detta Direzione le ore d'allicio.

n Tenente Commissario: TJ)EANNI. 40%
"

E He r rjg CogggyÌg: gASŸRACCHIO.
ARTIGMERIA reovinessat ravia - caroonaarao at vogagra

deW.Arongo og optruzione di 1Napon OITTA' BI WISSABELLA.
Avviso'g'Aggy.

JAN978 geÑRiiig 18Ÿ/ poig., g ggpeederà in Napoli nelPufficio
della suddetta;Direzione, eits nel.Fort# Ñuovo, alfappafto seguente: '

.¢ççiaia rgle (pyçrghq, Ferro in filo grosso, Ferro in lamiera
grosra Terro indamie¢a mezadna, Ferro in verga cavo, Ferra is
gfy, §gþo)4ato, F4rp'g'gç¿gh'e diverse e Catenella sottile, per
1/importojotale di4ire 4744 ,

ga congqgnusüge'glagassipi gellp ptessa Direzione nel termine di giorni qua-
rantacinque.
- LG4endizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
suddetto.
°¾¾ppalto Terrå deliberato definitivatpente seduta stapte e non vi paranno
i fatalt mèril secondo inoantou o I -

Edsta avfå in '

a attitio
.

I.

geÊ gÑÏé sŠlmegÑ ogeógre un deposito di lire 1000 in contanti
o is aÃ¶q dei bg al pokta‡ire.
ßaranno considerati nulli-i partiti ne's 11rmati, gog suggellati e non'stesfàii

Napoli,1281dicembre 1876. .
, Per la Direzione

48i2 11 Serretaýio: LUIGI DIAZ.

Strade comunali obbligatorie- Esecumfone della legge 30 agoste 1868

AVVISO.
- Presso gli uilici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data
del pfeseñÏá Ë¾Åso, sogo ejp ati glÏ átti ‡egpièf rèle vi il'liÑëý,étto'di costra-
stone gella stra4a comangle obigigatoria, della lunghezza di metri 2267 80,
che dall'abitato, per la diramazione della stradaAellaAooon arriva allafra-
zione Torre Sacchetti presso la plassa.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoseensa a presentare, entro il

detto termine, le ossegvagioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno essere fatte m Iscritto od a voce ed accolté dal segretario comunale
(o da chi per esso) in apposito'vérbalg dâ sottoscrivefg dg'gpperligg 'o
per esso da due testimont.
Si utverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quelloprescritto

dagli articoli 3, 16 e 28 délla legge 25 gilignh 1865 stili'èspropilaiÌone 'gfír
causa di pubblica utilitå.

Dato a Stradella, il 20 dicembre 1876.
Il sindaco: BERTACGA.

6078
,

Il ßegretario: Pano.

(1a pubblicazione)

(L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAOLIARI
* MANIFESTO.

FERROVI¾ DE %LT& ITALI&

pun azione)
a chimi ossa ave i interesse che,.a tenore degli arti-

la Sb la Terzqvre gel Monferrato, 11
tie 'in_uña delle sale del padigliónb

di Nuova, el proñëliërrillä terza estfa-
della linea -CavdIteridigglare-Bra
Ig Obbligazioni della linea cava11er-

Le tità da ammortizzarsfueR*An p 1877 sono di 30 &Ïopi e di 73 Ob-
bHgaz tít'll'idlativó filàWiso avrà luogo alla paq þ ygggta legale, a co-
Edinerera- Þgiortío 1•1pgBo 1877.

Milano,¾htideflibre 1876.
0001 - - -

. .. .
la. B esione Generale de1PEsercizio.

INTENÐEMA BI FI ANZA IN gENEZIA
C nte a ylene a H neorso pel conferimento della rivendita

gel i 'Lorpo, assegnãtapèr1€lete al magaasinä
varggrea preppgp igo Ïgdo gi lire 407 p.

rLa rivendita sarkoonferita a norros del Regio decreto 7 gennaio 1876, nu-
mero ilsaadiéreÞ).

ng presentare a guesta Intendenza, nel termine di un
EPÀ Týs ŸJpë Éèlÿrquente nella Gazzetta Ael Regiro
e nel olitalO 90r le inpergimi giudityg•ie della prðvinois, le pr piiÊistanze
Ín cária da bolfo da 4enteëimi 60, corridate del otrtiûcato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di fargigliq, e dei dociimenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

dofi Bile erv Inite alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

a pubbliggiopp d preegatp ayyggo starango a carico del con-

8003 17 Intendente: P1ZZKGALLL

Il signor Melis Leo Antonio, procuratore,generalg della §ocigtà Henggy
litebats, domiciliato in Iglesias, ha presentato domanda per ottenere la so-
vrana concessione della miniera di zIneo detta Genna Carrus, territorio di
Flumiaimaggiore, la qpale 44 instanza dåli Rigdeg Speletà fa dichiajaga
scoperta e concessibile con decreto ministeriale del 19 luglio 1878.
A senso delPart. 43 della legge del 20 novembre 1859, n? 8755, porta olò a

pubblida.conoscenza, affinchè chiunque lo crede di suo interesig possa fare

gei modi e dgn‡tn 41 tgggine gi cui agli articog. 44, , 46 e 47 dglla citata
legge quelle opposizioni che stimerà del caso.
In seguito alla domanda presentata dalla Societå Henfrey Etchats per la

concessione della miniera di zinco denominata Genna Carrus, sita in territorio
di Fluminimaggiorg, la suddetta miggra,testa delimitata dal poligono A. B.
D. D. E. FL A. I Isti Û .4 Ý."A. sono curvilinei e ono il primo la strada
da ÏllŠÁinima o'rgggg Ýifocba, gli altri
sono rettjligei, e l'area compresa ÔoÊgogg ri 357 50.
I vertidi del goligono cadono rispettivamente:
A Caposaldo in Arenké sul Glítturn di lliloooa;
B. Panta s'acqua stanziali;
C. Pilaß Nö¾idãTii
D. Limite di Ifás 'Or¶éuris ;
E. ÌÂfnite Ëi ËitàÀ Barapea;
F. Limite Canale Figus ;
C. Pilastro limite dellä concassione Guttura Pala in Accaradroxini.

I lati E. O. ed F. 0. dóno dömuni colla äiiniMGuttîlì•nitala, appartenente
alla stessa Società. * *

Sai vertici A. B. C. D. E. F. di detto poligno futono oollocati del pilastrini
in trachite sporgenti dal suolo di 0 40 a 6 Ñ, e (git sezione quadr ta
di 0 30 di lato.
Sulla faccia dei pilastrini che guarda la miniera spoo scolpiti due roartelli

ha croce e la lettera corrispondente a quella segnata sullo stesso punto nel
paso.

Cagligri, 10 dicembre 1870.
IL PREFETTO.
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Of8ERZIONi. DELIA GAZZETTA VWQg LW QMk IWON pilTALIA

asseeriseswa. . . . . . . . , , . . .L.1490436224 dí¾èfidifa*eiñáata tri¾.."i?
L'ambisli e-boni a scadenza non maggiore di 1 Rutuhy luséediana, nell'udlenza deÍ
deliWmaro; a a .

- - Asinemig .a . L. 161180,169 56 18, novephre ultim scorso, registrata
pagghili--is Aart id. maggioré di 3 mesi " " ' 17 28 46 ,

li 4.4!cemyre 1¾ 1. 334 1

erkrogno Cedole di rendita e cartelle estratte . , , ',7 588,828 50
. 174,450,574 76 g

IBast'del l'êeefomequistañ•direttainente . . ,, 40,7481933 40 / ." qagl'e Tigfodth Siitudi S
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